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CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


sezione di Peschiera e S.Giuliano 


In data 8.2.98 il team composto da o Eee. 
Alfredo Lissoni si è recato a Stagno Lombardo (CR) per investigare un caso di 
luce notturna, protagonisti l'anziano Signor Ireneo EE il figlio Davide 
(via 

Sintesi: = padre, uscendo dal garage, nota una LN sopra una cascina non 
molto distante casa sua. Chiama il figlio Davide, che sta dormendo. I due 
osservano il fenomeno; poi l’oggetto si sposta dal tetto della cascina, va verso; 
i testimoni sorvolando il loro cortile e permettendo ai due di osservare bene la 
parte inferiore dell'oggetto. L'UFO sorvola il fienile e scompare alla vista 
dietro le case. Non produce rumore. Non corrisponde a nulla di identificabile. 
Il giovane MEN ne parla all'amico Melia Provincia di Cremona e 
vengono pubblicati due pezzi. Lissoni viene allertato da un collaboratore del 
sig. NENNEN WN Mario - CR- che si dice disposto 


a partecipare all’indagine, 
ا‎ 1 testimoni appaiono attendibili, il caso autentico. 


Testimonianza di Ireneo MI, agricoltore sessantenne (ricostruita da risposte 
brevi spesso inframmezzate da espressioni dialettali). "Era il 26 gennaio e alle 
22.15 o 22.30 vedo un oggetto di 4-5 metri di diametro fermo sul tetto di una 
cascina, per circa 10-15 minuti. Ho chiamato mio figlio Davide che stava 
dormendo. L’oggetto ha sorvolato il nostro cortile, & passato sopra il fienile e 
si e allontanato verso 

I nostri vicino non l'hanno visto perché erano chiusi in casa (effettivamente la 
zona é molto solitaria, ampie campagne, poca vita notturna, N.d.A.). 

Era rosso di sopra e bianco di sotto. Ave a una forma di uovo. Il tempo era 
sereno. Non aveva finestrelle, fumo o scia. Per me era sopra il tetto della 
Cascina Casotti, sopra la punta della cascina (a destra, guardando dal cortile, 
N.d.A.), a 50 metri dal tetto e dietro le piante. Il tutto sarà durato venti 
minuti. L'ho visto da sotto e ho notato i fasci bianchi fosforescenti. Sopra era 
rosso". 

Il teste non ha provato sensazioni particolari, salvo stupore, o effetti fisici, 
né su cose né su animali (i MEE hanno un cane lupo adulto); non ha udito 
rumore; é stato il suo primo avvistamento UFO. 

"Aveva un movimento liscio; quando era in fondo mi sembrava tutto rosso. 
Passando sopra la mia testa, ho visto il bianco di sotto. Il rosso era identico 
sia quando era lontano che vicino, era come una fontana (cioé luminoso; senza 
contorni definiti, N.d.A.). Da fermo era come una fiamma rossa, non aveva 
contorni definiti. Non ci son stati movimenti aerei (salvo i tradizionali aerei 
di linea a 10.000 metri di quota) e militari. Era a 150 metri da me, quando era 
fermo sulla cascina (il giornale dice 500 metri, il teste non & d'accordo, 
N.d.A.). L'ho visto ad occhio nudo. Quando sono andato a giocare la schedina mi 
hanno detto che un altro, in paese, l'aveva visto, cinque minuti dopo, forse". 


Valutazione degli inquirenti: Il teste MI poo pare mostri 
eccessivo interesse o conoscenza della tematica; è apparso sincero; eventuale 
parte contaminata del racconto potrebbe essere ascrivibile a racconti per 
sentito dire. La zona “culturale” geografica (campagne) poco si presta ad 
inquinamento mediatico ufologico. E’ lecito ritenere che il teste sia sincero ed 
attendibile. 


Testimonianza di Davide NE "L'ho visto per pochissimo. Ha iniziato a 
muoversi. C'erano due mezze sfere bianche al di sotto dell’oggetto, come 
lampioni. E' passato lentamente sopra il cortile e l’ho visto da sotto, poi è 
scomparso alla vista, oltre una casa. Era rosso di sopra, ma sotto non era tutto 
bianco, le due luci lo erano un po’ meno. (il ragazzo indica una grossezza 
apparente di 30 cm di diametro, N.d.A.). Ave attorno questo alone rosso e le 
luci belle grosse (indica una grandezza apparente di 10 cm, N.d.A.), si vedevano 


bene ma non proiettavano ombra o fasci a terra. L'ho visto bene, si muoveva 
pianissimo, molto lento, senza accelerazioni. Per me era pit. in fondo della 
cascina. Dietro c'é un laghetto. Inizialmente ero un po' scettico, non credevo 
agli UFO. Ho pensato a un velivolo, ma non era né un elicottero né un effetto di 
luce; non ho sentito rumore di pale. Il movimento era fluido, il rosso meno 
acceso, ma forse perché l'ho visto da sotto. Non so dare una forma, non so dire 
di un contorno. Era un po' offuscato, andava perdendosi. 


Valutazione inquirenti: il teste é un giovane MEN RN 
lari sami al Conservatorio. ha 


studia la tromba per superare gli e 
fa l'operaio. Appare sincero e disponibile ed attendibile. 


Altre note: a detta di un appassionato di ufologia locale, 

non sono state trovate tracce nella zona 
interessata e circostante. Una persona nel piacentino, che abita dopo il ponte, 
avrebbe notato una striscia rossa ed un signore, tale MEE di Grontardo 
(tel. MM) avrebbe visto un anno prima una cosa scesa dal cielo, che poi si 
era rialzata ed era andata via. A Genivolta Eugenio MEME avrebbe visto, tre 
anni prima, degli UFO. Il teste é inattendibile in quanto passa il suo tempo a 
fotografare all'infrarosso e all'ultravioletto pretesi UFO (ha diverse 
fotografie dovute in realtà ad aberrazioni varie), e persino un uomo falena. 
LO stesso MEE da Piazza Lodi, alle 8.30 del mattino del giorno stesso 
avrebbe visto, presso il torrazzo del Duomo, un oggetto prima rosso e poi bianco 
passare presso il torrazzo e sparire. 


Il giorno dopo il padre non ha notato nulla di anomalo. Il figlio, al momento 
rimasto senza parole, in seguito ha continuato a pensarvi; non ha notato cali di 
tensione, essendo fuori in casa ed essendo tutto spento in casa, né effetti 
fisici,; precisa che molto infondo alla cascina vi sono i tralicci della 
corrente per Bolga e Parma, verso Porto Polesine. Si tratta di un’antenna alta 
110 metri sulla sponda del Po. C'è in paese una grossa antenna di CB e 
discoteche a Bussetto e Castelvetro. Corsi d'acqua: il Po ed un rigagnolo. Il 
padre dice che non vi sono miniere nella zona. 


Nota degli inquirenti: la zona é particolarmente interessante in quanto distante 
40 km in linea d'aria dalla base militare di Ghedi; a sinistra dalla base di 
Piacenza. Il punto interessato comprende “l’antenna”, cioé un distributore 
elettrico che alimenta l'Emilia Romagna; attorno alla zona vi sono tre laghetti 
dovuti a bombardamenti in epoca bellica. La zona é interessante vista dall'alto, 
per chiari riferimenti geografici per il volo. MM nota con stupore il 
mancato passaggio, forse imputabile alla bassa quota dell'UFO, di caccia dalle 
vicine basi militari. 


Del fatto ha parlato la Provincia di Cremona nei giorni (in allegato) e 4.2.98. 
Il padre tiene gli articoli appesi orgogliosamente nel garage. I due 
acconsentono (il padre con reticenza) a che la storia sia pubblicata. 


Si allegano i disegni originali dei testimoni. 


AL Amar Milne 4-2-48 


La Provincia 
Martedi 10 febbraio 1998 


IL CRE 


Stagno Lombardo . Sopralluogo degli esperti milanesi nell’abitazione della famiglia Varoli 


« 


La conferma viene dal Centro ufologico nazionale 
Altre testimonianze. L’oggetto visto anche a Cremona 


di Luca Ugaglia 


STAGNO — Ma quale visione? Davide Varoli e suo padre han- 
no visto giusto. Il 26 gennaio, gli Ufo (nel senso di oggetti volan- 
ti senza carta d'identità) hanno sorvolato per davvero il cielo 
cremonese. La conferma é autorevole: viene dal dottor Alfredo 
Lissoni, responsabile per la Lombardia del Centro ufologico na- 
zionale, ente che ha piü di trent'anni di vita (la sede é a Roma), 
una valanga di esperti e numerose sezioni sparse in tutta la pe- 
nisola. Al telefono, l'esperto non ha dubbi: sono attendibili i te- 
stimoni di Stagno Lombardo, abbiamo seguito da vicino il caso 
degli avvistamenti delle campagne cremonesi, stiamo vivendo 
una vera e propria ondata di avvistamenti Ufo». Cominci da ca- 


po, per favore. 


«Tutto e iniziato in gennaio — 
esordisce l'esperto —le prime 
segnalazioni sono giunte a Mi- 
]ano dove é stato segnalato un 
globo di luce rossa come a Sta- 
gno». 

Lissoni continua: «Quel glo- 
bo roteava all’estrema perife- 
ria della città, ed a Carate 
Brianza un agricoltore ha tro- 
vato nel proprio campo colti- 
vato a prato delle strane im- 
pronte di natura sconosciu- 
ta». L’elenco dei ‘testimoni’ 
continua: «A Pavia — prose- 
gue Lissoni — il 29 gennaio è 
stato visto un globo roteare 
nel cielo mentre il giorno 16 
un automobilista in viaggio da 
Livraga a Lodi ha avvistato 


verso le ore 22 una luce fosfo- 
rescente bianca, circondata 
da lucine verdi che si muove- 
va ondeggiando a zig—zag. 

«Ad un certo punto, secon- 
do il racconto del testimone, 
tutte le luci si sono spente ed è 
apparsa la sagoma dell'ogget- 
to, un triangolo volante, che si 
e allontanato silenzioso in li- 
nea retta». 

Gli addetti ai lavori, quan- 
do hanno saputo dell'avvista- 
mento cremonese, non solo 
hanno contattato i Varoli, ma 
sono andati addirittura a tro- 
varli. 

«Ho parlato con Davide e il 
paure in compagnia del- 

’esperto aeronautico Amos 


ell Ufo c'era davvero» 


Un fascio di luce simile a quello avvistato a Stagno Lombardo e, a destra, Davide Varoli 


Migliavacca e del tecnico elet- 
tronico Elenio Salmistraro di 
Milano — precisa Lissoni —; 
accrediteremo pubblicamen- 
te come credibile la loro ver- 
sione; hanno detto di aver no- 
tato un globo di luce rossa con 
alla base due luci bianche, eb- 
bene questo e particolarmen- 
te interessante. 

«Innanzitutto, ripeto, i testi- 
moni sono risultati assoluta- 
mente attendibili; in secondo 
luogo sono emersi nuovi testi- 
moni dell’evento, compreso 
uno studente che ha notato 
l’oggetto alle ore 8.30 di quel- 
la mattina, mentre sfrecciava 
veloce sopra il Torrazzo». 

Ma ad attirare l’attenzione 


dello staff e la stessa raffigura- 
zione dell’identikit: «La de- 
scrizione dell’oggetto - conti- 
nua Lissoni — è pressoché 
identica ad un Ufo filmato dal- 
la troupe televisiva di Anten- 
na 2 a Clusone, nel Bergama- 
sco, alle 20.10 del 10 gennaio 
scorso; abbiamo intervistato 
diversi testimoni dell’evento, 
compresi i quattro camera- 
men autori del filmato». 

- Cosa si vede dalla pellicola? 
«Dura tre minuti, si vede lo 
stesso globo di luce dei Varoli, 
una forma luminosa con due 
luci brillanti al di sotto. 11 fil- 
mato e stato giudicato autenti- 
co dai nostri esperti informati- 
ci ed e stato in seguito inviato 


ai laboratori del Dipartimen- 
to di chimica e fisica dell’Uni- 
versità di Pisa, per ulteriori 
esami da parte di Corrado Ma- 
Bu responsabile scientifi- 
co del Centro ufologico nazio- 
nale». ， ; 3 

Lissoni aggiunge che Pulti- 
mo avvistamento nel Nord Ita- 
lia risale a domenica sera nel 
cielo di Torino e prima di in- 
viare tanto di dispaccio stam- 
pa ringrazia il giornale per 
'attenzione e la disponibilità. 

«E^ proprio grazie all'inte- 
resse della stampa locale che 
veniamo a conoscenza di que- 
sti fenomeni che vengono tra- 
scurati dai giornali nazionali; 
siamo sempre disponibili a 
svolgere indagini». 


Provincia di Cremona 9-5-98 


— 


Convegno del Centro ufologico nazionale sulla situazione | 


Notti percorse dagli 
. Molte le 10 


di Nicola Arrigoni lasezione di Cremona é stata cos 


chi mesi fa. Il susseguirsi delle se 
Oggetti luminosi nel cielo, strani bagliori e su- imposto infatti un'attenzione c 
bito tutti con il naso all'insü percercareino- stante per documentare tutto cit 
stri fratelli del cosmo. Non siamo in presenza  stero e di extraterrestre. La fre 

iincontri ravvicinati del terzo tipo, percitare avvistamenti sembra dunque co! 
il film di Spielberg, ma sta di fatto che sempre speranza e una curiosità di moli 
più spesso nei cieli cremonesi sembrano passa- che non siamo gli unici ad abita 
re oggetti non identificati, strane palle di fuo- E inattesa che inostri dirimpett: 
co con movimenti a scatto o che sembrano sfi- so si decidano ad atterrare, non 
dare la forza della gravitá. A rendere node contentarsi (e none dir poco) di st 
avvistamenti é il Centro ufologico nazionale: lidalontano. | 


Una 


palla bianca nel cielo 


: Avvistamento a S 


Gli Ufo abita- 
no a Stagno 
Lombardo? 
Per chi ci cre- 
de potrebbe es- 
sere davvero 
cosi dopo l'en- 
nesimo avvista- 
.mento che ha 
visto come pro- 
tagonisti due 
giovani fidan- 
zati, Salvatore 
Migliazza, 28 
anni, artigiano, e Silvia Carubelli, 23, 
commessa. I due dicono di avere visto 
la notte di Venerdi Santo un oggetto 
misterioso — una grossa palla bianca 
— pulsare di luminosità e muoversi so- 
prail cielo del paese. «Non era ne una 
stella, ne la luna, perche all'improvvi- 
so ha mutato colore e cominciato a 
muoversi a fortissima velocità» rac- 
conta il ragazzo. Attendibili o meno il 
mistero resta dopo l'episodio, anche 
se non del tutto analogo, di circa un 
mese fa sempre a Stagno. ~ 
Ma soprattutto resta inspiegabile 
per chi ha assistito alla scena (solo lo- 
ro a quanto pare) riuscire a collegare 
quella strana presenza age di 
conosciuto o facilmente identificabi- 


Salvatore Nigliazza e Silvia Carubelli 


2 le. Salvatore 
3 Migliazza di 
fronteall’inter- 
rogativo se cre- 
dere ono nei di- 
schi volanti, e 
se quanto visto 
otesse esser- 
o, preferisce ri- 
spondere che 
1 una cosa & 
certo: «So cosa 
non era, ne un 
aereo, ne 
un'immagine riflessa. Stavo accompa- 
gnando la mia ragazza a Brancere ver- 
so le 23.30, quando all'altezza dell'in- 
crocio per Stagno, ho notato davanti a 
me una grande palla bianca, perfetta- 
mente rotonda, ferma a circa un chilo- 
metro di distanza. Non credendo ai 
miei occhi ho fermato l'auto e ho chie- 
sto alla mia fidanzata di confermarmi 
cid che avevo visto. Dopo dieci minuti, 
ha iniziato a cambiare dimensione e 
colore, rosso, blu e poi ancora bianco e 
a muoversi spostandosi a elevata velo- 
cita». Il giovane appare come un visio- 
nario, anche quando dice di essere, al 
A della sua eus appassionato 
i film d'azione e fantascienza. 
Maurizio Dall’Olio 


L'ultimo avvistamento in or- 
dine di temporisale al 21 apri- 
le, proprio nei cieli di Cremo- 
na. Due persone, madre e fi- 
glio, hanno notato verso le die- 
ci di sera un oggetto luminoso 
e fermo. LUR in questione 
era grande quanto due aerei 
messi insieme ed aveva le lu- 
ci intermittenti bianco-verdi. 
Le luci si accendevano e si 
peme yano con frequenza 

fferente da quelle degli ae- 
rei. Dopo pochi secondi l'og- 
getto è sparito, ma è stato poi 
avvistato di nuovo nei pressi 
di Treviglio. 

Questo è solo uno dei molte- 
plici avvistamenti che dal me- 
se di gennaio si stanno susse- 
zn o nei cieli cremonesi. Il 

marzo nei pressi di San Mari- 
no غ‎ stata individuta una luce 
di colore bianco che saliva e 
zigzagava per circa cinque mi- 
nuti. 

Mala segnalazione piü insi- 
stente sie avuta intorno al 28 
gennaio allorché alcuni abi- 
tanti di Stagno Lombardo 
hanno notato una luce rossa 
ferma su una cascina. L'ogget- 
todi circa405 metri di diame- 
tro, € poi volato sopra le teste 
dei due osservatori. Il giorno 
seguente, la mattina, un ra- 

azzo ha avvistato un Ufo 
ianco e rosso in linea d'aria 
col Torrazzo. 

Luci che si muovono, che 
lampeggiano ad intermitten- 
za e che improvvisamente 


scompaiono, son 
gni di una civilt 
stre che ci spia? 
Sto per affermar 
za che gli Ufo hi 
nostri cieli per fa 
re, ma sta di fatt( 
piu frequenteme 
ni luminosi insc 
l'attenzione di ir 
_ ‘cacciatori di ET? 
A riferire di tu 
| vistamenti sarà V 
- del Cun Cremon 
: gno di ufologia ch 
"Auditorium Ma; 
nusco sul Navigli 
| fatti il responsab 
tro ufologico nazi 
zona di Cremona 
può rivolgere per 
avvistamento sos 
pito dei soci del 
quello di raccoglie 
monianze possibi] 
senza degli Ufo, ti 
ze che poi passer 
io di esperti. Ins: 
fo ci guardano « 
neppure noi um: 
con le mani in man 
La speranza e pr 
trovare prove cel 
aliena e magari sp 
incotro ravvicinat 
bisogna accontentz 
dare il cielo in cer 
che strano fenome 
so e poi magari chi 
0372/838113 per c 
l'accaduto alla sezi 
nese del Cun. 


atore Nigliazza e Silvia Carubelli 


ia Carubelli, 23, 
10 di avere visto 
anto un oggetto 
ssa palla bianca 
tà e muoversi so- 
«Non era ne una 
he all'improvvi- 
e cominciato a 
1 velocità» rac- 
idibili o meno il 
episodio, anche 
ogo, di circa un 


no. ; 
ta inspiegabile 
a scena (solo lo- 
cire a collegare 
a a qualcosa di 
ite identificabi- 


— "HE 


Convegno del Centro ufologico nazionale sulla situazione cremonese 


Notti percorse dagli Ufo 


` Molte le 


di Nicola Arrigoni 


Oggetti luminosi nel cielo, strani bagliori e su- 


bito tutti con il naso all'insü per cercare i no- 
stri fratelli del cosmo. Non siamo in presenza 
di incontri ravvicinati del terzo tipo, per citare 
il film di Spielberg, ma sta di fatto che sempre 
più spesso nei cieli cremonesi sembrano pasa 
re oggetti non identificati, strane palle di fuo- 
co con movimenti a scatto o che sembrano sfi- 
dare la forza della gravità. A rendere noti gli 
avvistamenti è il Centro ufologico nazionale: 


Oni 


lasezione di Cremona é stata costituita solo po- 
chi mesi fa. Il susseguirsi delle segnalazioni ha 
imposto infatti un’attenzione continua e co- 
stante per documentare tutto cio che sa di mi- 
stero e di extraterrestre. La pequena degli 
avvistamenti sembra dunque confermare una 
sperania e una curiosità di molti: aver prove 
che non siamo gli unici ad abitare universo. 
E inattesa che i nostri dirimpettai dell'univer- 
so si decidano ad atterrare, non resta che ac- 
contentarsi (e non é dir poco) di stare a scrutar- 
li da lontano. 


. le. Salvatore 
Migliazza di 
fronte all’inter- 
rogativo se cre- 
dere ono nei di- 
schi volanti, e 
se quanto visto 
Otesse esser- 
0, preferisce ri- 
ondere che 
una cosa e 
certo: «So cosa 
non era, ne un 
aereo, ne 
un'immagine riflessa. Stavo accompa- 
gnando la mia ragazza a Brancere ver- 
so le 23.30, quando all'altezza dell’in- 
crocio per Stagno, ho notato davanti a 
me una grande palla bianca, perfetta- 
mente rotonda, ferma a circa un chilo- 
metro di distanza. Non credendo ai 
miei occhi ho fermato l'auto e ho chie- 
sto alla mia fidanzata di confermarmi 
ciò che avevo visto. Dopo dieci minuti, 
ha iniziato a cambiare dimensione e 
colore, rosso, blu e poi ancora bianco e 
a muoversi spostandosi a elevata velo- 
cità». Il giovane appare come un visio- 
nario, anche quando dice di essere, al 
ari della sua ragazza, appassionato 

i film d'azione e fantascienza. . 
Maurizio Dall'Olio 


L'ultimo avvistamento in or- 
dine ditemporisale al 21 apri- 
le, proprio nei cieli di Cremo- 
na. Due persone, madre e fi- 
glio, hanno notato verso le die- 
ci di sera un oggetto luminoso 
e fermo. L'Ufo in questione 
era grande quanto due aerei 
messi insieme ed aveva le lu- 
ci intermittenti bianco-verdi. 
Le luci si accendevano e si 
spegnevano con frequenza 
fferente da quelle degli ae- 
rei. Dopo pochi secon 
getto e sparito, ma e stato poi 
avvistato di nuovo nei pressi 
di Treviglio. 

Questo é solo uno dei molte- 
plici avvistamenti che dal me- 
se di gennaio si stanno susse- 

endo nei cieli cremonesi. Il 

marzo nei pressi di San Mari- 
no é stata individuta una luce 
di colore bianco che saliva e 
zigzagava per circa cinque mi- 
nuti. 

Mala segnalazione piu insi- 
stente si é avuta intorno al 28 
gennaio allorché alcuni abi- 
tanti di Stagno Lombardo 
hanno notato una luce rossa 
ferma su una cascina. L'ogget- 
to di circa4 0 5 metri di diame- 
tro, e poi volato sopra le teste 
dei due osservatori. Il giorno 
seguente, la mattina, un ra- 

azzo ha avvistato un Ufo 
ianco e rosso in linea d'aria 
col Torrazzo. 

Luci che si muovono, che 
lampeggiano ad intermitten- 
za e che improvvisamente 


scompaiono, sono questi i se- 
gni di una civiltà extraterre- 
stre che ci spia? Certo è pre- 


sto per affermare con certez- . 


za che gli Ufo hanno scelto i 
nostri cieli per farsi riconosce- 
re, ma sta di fatto che sempre 
piu frequentemente fenome- 
ni luminosi insoliti attirano 
l'attenzione di insospettabili 
*cacciatori di ET’. 

A riferire di tutti questi av- 


Pos. | vistamenti sarà Michele Loda 
og; | 


del Cun Cremona nel conve- 
gno di ufologia che si terrà al- 

’Auditorium Maggioni a Cer- 
nusco sul Naviglio. Loda è in- 


- fatti il responsabile del Cen- 


tro ufologico nazionale per la 
zona di Cremona a cul ci si 
può rivolgere per ogni tipo di 
avvistamento sospetto. Il com- 
pito dei soci del Cun è infatti 
quello di raccogliere più testi- 
monianze possibili sulla pre- 
senza degli Ufo, testimonian- 
ze che poi passeranno al va- 
glio di esperti. Insomma se gli 

fo ci guardano e ci spiano, 
neppure noi umani stiamo 
con le mani in mani. 

La speranza e prima o poi di 
trovare prove certe di vita 
aliena e magari sperare in un 
incotro ravvicinato. Per ora 
bisogna accontentarsi di guar- 
dare il cielo in cerca di qual- 
che strano fenomeno lumino- 


so e poi magari chiamare allo 


0372/838113 per comunicare 
l’accaduto alla sezione cremo- 
nese del Cun. 
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Sabato 


Disco volante, suggestione, meteora 0 gioco di luci? Sono almeno 1 7 i testimoni del fenomeno 


Ufo verde: al 


Cremonese. : 


Pioggia di telefonate: le segnalazioni arrivano 
anche da Cremona, Persichello e Castelleone 


di Maria Strada 


Le persone che mercoledi sera a Ga- 
desco Pieve Delmona hanno visto 
una sfera verde e luminosa nel cielo 
non sono sole. Diverse segnalazioni 
di oggetti volanti non i entificati 
continuano ad arrivare. E tutte ri- 


es é andata con il suo ragazzo 
Hl vicino alla Tamoil, per osser- 
vare lo sciame delle Perseidi. Verso 
le 23.50 hanno notato un oggetto ver- 
de vicino alla luna: «Era grande, lu- 
minoso, ed è sceso rapidamente ver- 


: so terra. Sembrava una meteora. Poi 


è scomparso dietro agli alberi, ma 


Paola la ES non aveva nessu- 
nascia, anche se, secondo la sua testi- 
monianza, si muoveva proprio come 
una stella cadente. Da Castelleone 
M. P. («preferirei non 'scriveste il 
mio nome») riferisce: «Eravamo in 
506in campagna, vicino al paese. 
C'era un po’ di foschia e verso le 


avvistamenti 


guardano un oggetto o una luce ver- 
e, grande e che non sembrava cade- 
re come una meteora. La prima se- 
gnalazione arriva da Paola G., che il 


«Aveva — continua — un alone 
diluce tra il verde e il blu. Sarà 
stata ad un'altezza di 40 metri, 
e si spostava in diagonale scen- 
dendo non molto velocemente. 
La luce cambiava d'intensità, 
forse a causa della foschia. Ha 
percorso 100 o 150 metri ed e 
scomparsa, senza rumore. I ca- 
ni delle cascine ululavano». La 
signora Franca L. chiama da 


veloce. Ci siamo un po' s 


Persichello. Era a casa sua e 
dalla finestra del bagno ha vi- 
sto una sfera «verde smeraldo, 
con una luce intorno bianca- 


stra. E scesa verticalmente, fa-' 


ceva ‘woooom’ ed è scomparsa 
subito, forse dietro ad.un albe- 
ro. Mi ha dato l'impressione di 


essere molto vicino a casa mia. 


Ho pensato fosse un fuoco d'ar- 
tificio, ma ce n’è stato solo uno. 


non credo che sia caduto. Sarà dura- 
to in tutto due secondi, € é stato molto 
spaventati e 
siamo andati via». Anc e secondo : 


` stamattina (ieri, ndr), le 


23.45 stavamo 


To non credo a queste cose, ma 
gendo 
il giornale, ho pensato 1 chia- 
marvi». 

Come giä dettoi ieri, degli av- 
vistamenti si sta occupando an- 
che il Centro ufologico naziona- 
le. Chi ha qualche informazio- 
ne, può contattare anche Mi- 
chele Loda, socio del Cun, al nu- 
mero ne: 


er andarcene. In 
quel momento abbiamo notato una 
specie di meteora luminosa, grande 
circa metà della luna». 


Un’immagine 
classica 

di Ufo 

Strani 
fenomeni 
sisono 
manifestati 
mercoledi 
notte 

nei cieli della 
provincia 


Provincia di Cremona 25?-8-98 
Nella notte tra sabato e domenica ci sono state tre segnalazioni di oggetti volanti | 


Ufo, una luce verde nel cielo 


Ancora un avvistamento di 
un Ufo nei cieli della città. Sa- 
bato sera, poco prima della 
mezzanotte, sono giunte in re- 


de dazione alcune te efonate di 


' cittadini che asserivano di 
aver visto passare sopra le 
roprie teste un oggetto vo- 
SP nte non identificato. 
Uno di loro, Mario Topi, un 
signore di mezza età residen- 
te in via Ghinaglia, è venuto 


ieri di persona a raccontare la: 


sua straordinaria e incredibi- 
leavventura. «Contrariamen- 
. te al solito — racconta il si- 
gnor Topi — sabato sera sono 
rimasto in casa. Sono uscito 
` sul terrazzo che si affaccia su 


via Borgo Spera a prendere 


ا 


un po di fresco. SER ammi- 
randoil cielo stellato quando, 
all'improvviso, mi è passata 
davanti agli occhi quella luce 
meravigliosa. Ho subito pen- 
sato ad un Ufo. Era un ogget- 
to arrotondato ma non sferi- 
co, leggermente ellissoidale, 
un pò schiacciato alle estremi- 
tà. Il colore poi...uno straordi- 
nario verde smeraldo, lumino- 
sissimo. Non aveva scia. Tut- 
t’attorno un leggero alone di 
luce. Nient'altro. Ho guarda- 
to subito l'orologio: erano le 
23.09 in punto». 

All’incirca alla medesima 
ora, sono stati segnalati altri 
avvistamenti in via Persico e 


nee zona della stazione fer- 


ATU aT, 


roviaria. Forte dei suoi studi 
di FoR e di aştronomia, 
Mario Topi arricchiscé di par- 
ticolari interessanti il suo gia 
dettagliato racconto. «L’og- 
getto — continua — proveni- 
va dalla mia sinistra, cioé da 
porta Milano, e ha compiuto 


‘un traiettoria semicircolare 


in orizzontale. 
Per l’esattezza il grosso og- 
patto, alto sull’orizzonte circa 
0-40 gradi, si é mosso seguen- 
do una traiettoria da sud-est a 
nord-ovest. E’ stato un atti- 
mo, un solo secondo. Un batti- 
to di ciglia e l'Ufo era già spa- 
rito». Dopo l’avvistamento, il 
nostro se ne va al bar, per rac- 
contare agli amici la sua av- 


ventura. E qui la sorpresa, 
perchè viene a sapere che un 
oggetto non identificato, ma 

issà se è lo stesso, è stato vi- 
sto anche a Maleo. 

Il signor Topi, che ha fatto il 
militare nella seconda guerra 
in artiglieria pesante con il 
grado di sottufficiale e che è 
In possesso della patente nau- 
tica, è un'attento osservatore 
della volta stellata. Si porta 


. sempre con sè una bellissima 


bussola da rilevamento, un ca- 
ro ricordo di gioventù. «Ho 
imparato ad usarla sul cam > 
— ricorda — quando ero a 
scuola sottufficiali. Da allora 
non me ne sono mai più sepa- 
rato». (m.t.) 
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Avvistamenti a Gadesco e S. Pietro 


Dieci p 


Ufo, almeno sette Te 


. gliavvistamenti 
Un'altra testimone 
l’ha visto sulla città 


Continuano le segnalazioni 
sull'Ufo verde di mercoledi 
notte. A Cremona, una delle 
commesse della Libreria del 
convegno ricorda l'avvistamen- 
to. «Ero a casa di mia madre. 
Sono uscita sul terrazzino per 
fumare una sigaretta e, verso 


mezzanotte (ma non ho guar-. 


dato l'orolo jo) mi é passata 
davanti quella 
smeraldo, con delle sfumature 
blu. Data l'altezza, sembrava 
un fuoco artificiale ma di cosi 
belli non ne avevo visti mai. 
Era piuttosto grande, si trova- 
va quasi all’orizzonte. Perö 
non si muoveva come un fuoco 
d'artificio. Non so identificare 
i punti cardinali, ma si muove- 
va per orizzontale, dalla mia 
destra alla mia sinistra». 

Con questa, salgono a sette i 
gruppi di persone che hanno 


visto la luce misteriosa, tutte. 


inzone diverse della provincia 
e per tutte l'oggetto si muove- 
vain maniera diversa. (ma.st.) 


ersone 


oltre alle meteore 
vedono un Ufo 


di Maria Strada 


GADESCO — La notte del 
12 agosto era la migliore 
per avvistare le stelle ca- 

enti. Cosialcuni dei tapar 
zi dell’oratorio sono andati 
al campetto per stare lonta- 
no dai lampioni e osserva- 
re il cielo. Verso le 23.30 
hanno visto il muro del- 


l'oratorio illuminato da la. 


luce verdognola, fredda. 
Quando si sono voltati han- 
no avuto una sorpresa: a cir- 
ca sette metri di altezza, 
c'eraun disco verde, «gran- 
de pit o meno come Ia lu- 
na». S.A. e C.V. (preferisco- 
no mantenere l'anonima- 
to) sono venuti in redazio- 
ne per raccontare l'avvista- 


mento: «Eravamo in 6, l'ab- : 


biamo visto tutti. Non pote- 
va essere una stella caden- 
te, perché era basso e si 
muoveva orizzontalmente, 
non a parabola.In circa 5 se- 
condi, € scomparso dietro 
ad un albero». 

Alla stessa ora, alla trat- 
toria Ghizzini di San Pietro 


- (frazione di Gadesco), quat- 


tro persone stavano chiac- 
chierando e guardando le 


stelle. Ad un certo punto, 
hanno visto una sfera ver- 
de-azzurra che scendeva 
lentamente. La titolare, Li- 
na Ghizzini, racconta: «Ci 
siamo chiesti cosa poteva 
essere. Non era una stella 
cadente, era troppo grossa. 
Grande come un pallone. 
E’ scesa dietro la siepe, in 
mezzo ad un campo, e poi 
non l'abbiamo piü vista. 
Per mio figlio é uno di quei 
satelliti». i i 


E’ intervenuto anche il - 


Cun, Centro ufologico na- 
zionale. Michele Loda pie 
ga: «Non posso dire che fos- 
se un Ufo, però il moto oriz- 
zontale e Paenza di scia 
escludono la stella caden- 
te. Un caso simile era già 
successo nel piacentino 20 
o 30 anni fa. Un uomo ave- 
va visto la montagna e la 
valle di fronte a casa illumi- 
narsi a giorno di verde». I 
soci del Cun non sono solo 
fan degli ‘omini verdi’. Pro- 
muovono un’indagine 
scientifica sugli 'avvista- 
menti’. Tra loro ci sono do- 
centi della Normale di Pisa 
e ingegneri della Nasa. Se 
sono intervenuti... 


uce. Era verde : 


LA (nmin CIA Pi chen 
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Sesto Cremonese 
Maresciallo 
degli artigheri 
conferma 
‘In cielo c'era 
un Ufo verde’ 


SESTO — Mercoledi sera 
intorno a mezzanotte il . 
maresciallo ERES artiglie- 
ri della «Col di Lana» Pie- 
tro Alossi stava giocando 
a briscola in cinque al- 
Poratorio, a due passi dal- 
la sua abitazione di via 
Dante. Con lui c'erano la 
moglie e gli amici della 
compagnia. Quando met- 
te le sue energie al servi- 
zio dello svago che gli pia- 
ce di più (le carte, appun-. 
to) non c’è cosa al mondo : 
capace di distogliere la: 
sua attenzione. PUfo 
che in questi giorni sareb- 
be apparso sui cieli cremo- 
nesi c'è riuscito. E il mare- 
sciallo conferma le segna- 
lazioni analoghe raccolte 
a Cremona, Gadesco, Per- 
sichello e Castelleone: 
«Non Pho visto solo io 一 
attacca — ma anche gli al- 
tri; era una struttura dico- . 
lore verde di forma roton- 
da che per cinque o sei se- 
condi si e fermata proprio 
sotto la luna, quindi era 
ben visibile anche a oc- 
chio nudo; poi si é dissolta 
nel nulla lasciando una 
lunga scia. Mai vista una 
cosa simile». (1.u.) f 


l- 


CASALMAGGIORE — Che 
ualcosa di insolito abbia attra- 
versato il cielo, nella prima se- 
rata di mercoledi scorso, ormai 
pare del tutto certo. Troppele _ 
segnalazioni giunte ai giornali 
1 | di diverse province 一 
Cremona, Mantova, Parma —, 
troppi gli avvistamenti per 


1 pude che siano tutte ‘bufa- 
e 


° di visionari. Soprattutto 
quando chi racconta ciò che ha 


“visto è persona equilibrata e 


pronta a fornire il proprio no- . 
me e cognome in assoluta tran- 
quillità, come ha fatto ieri mat- 
tina Fabrizia-Bosoni, 43 anni, 
di Casalmaggiore, titolare del- 
l'osteria ‘Cavallo Bianco’ di | 
Parma. «Stavo andando al lavo- 

ro—racconta la donna —. Era- 
no circa le 19,30 e mi trovavo 
in macchina, ferma al semafo- 
ro vicino al ‘Centro commercia- 
le Torri’ di Parma. A un certo 
punto, di fronte a me, ho visto 
una palla rotonda luminosa di 
colore tra il rosso e il rosa. Al- 
l’inizio non ho dato peso alla co- 
sa, peso che si trattasse di 
un REDE postoin lontanan- 
za. Poi ho guardato meglio e ho 
visto che quella cosa aveva 
una enorme coda verde fosfo- 
rescente, da cui sprizzavano la- 
pilli. Si stava muovendo lenta- 
mente, in direzione di Reggio 
Emilia, rispetto al punto in cui 
mi trovavo, ed ho fatto in tem- 
poa seguirla bene. All'improv- 
viso é scomparsa. Prima ho 


` pensato che si trattasse di una 


stella cadente, ma poi ho imma- 
ginato che fosse una meteora». 
Fabrizia Bosoni aggiunge di 
non aver divulgato la sua espe- 
rienza, se non in una cerchiari- _ 
strettissima di persone. Succes-, 
sivamente, quando il fenome- 
no é stato riportato da diversi 
quotidiani con descrizioni so- 
vrapponibili al suo racconto, 
non ha avuto remore a riferire 
quel che aveva visto. Molti pen- 
sano che il misterioso oggetto 


- fosse un bolide, cioé una mete- 
„ora costituita da un blocco di 
"materiale metallico o pietroso- 


reso incandescente dal passag- 


.| gio nell'atmosfera e accompa- 
gnus in questa fase da effetti _ 
luminosinotevoli. (d.ba). — 


ov ww Cu. (4 رقم‎ 
24-2-1P 


Martedi 17 febbraio 1998 


di Giulio Zignani 


SORESINA — «Di telefonate 
ne riceviamo proprio tante e 
mi guardo bene dal dare rispo- 
ste...deludenti, almeno di pri- 
mo acchito, sennó finirei con 
Purtare la loro suscettibilità, 
oltreché rischiare di far capire 
che stanno vedendo lucciole 
m lanterne». Cosi ci rispon- 
enden del gruppo 

astrofili soresinesi Erinio Pi- 
ni, in merito alle richieste di di- 
verse persone di ogni eta, che 
in questi giorni chiedono con- 
ferma o meno se dalla specola 
sono stati avvistati gli Ufo. Ag- 
giunge il nostro interlocutore: 
«L’anno scorso c’é stata la 

lendida presenza celeste 
della cometa Hale Bopp, che 
ha regalato ai soresinesi ea 
tantissime persone, specie gio- 
vani studenti provenienti da 
centri anche lontani ed orga- 
nizzati in comitive, indimenti- 
cabili serate grazie alla stru- 
mentazione di cui l’osservato- 
rio astronomico comunale di- 
.spone. Vorrei tanto che anche 
in serate «normali» continuas- 
se questo interesse. Ma chie- 
dermi se credo negli Ufo, in- 
somma... Non voglio pensare 
che siano cose inventate. Si 
tratta certo di luci strane, con 
tutta probabilita, come tanti 
hanno poi fatto capire di accet- 
tare come probabile questa 
mia versione, sono fari di ri- 


chiamo provenienti dalle di- 


scoteche. Altro non mi sento 
in ta gra ado di aggiungere, se non 

tto che sul piano scientifi- 
co noi nulla possiamo prova- 
re». 

Pini ci fa notare che il pre 
gramma scientifico per il 1998 
prevede la costituzione di un 
sito Internet dedicato al Grup- 
po Astrofili e all’Osservatorio, 
per cui potranno esser fornite 
notizie sui fenomeni celesti, 
certo non sugli Ufo... . D'altron- 
de non si puó certo negare, in- 


non eran 


Az PR esis fe 
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Soresina. Cittadini assetati di notizie si rivolgono all'osservatorio astronomico 


Sbagliate, non sono Ufo 


Pini, presidente degli Astrofili, é convinto 
Mad le luci strane sono fari di richiamo di discoteche | 


Laluce verde? 


Colpa del rame 


Per gli scienziati quel 
*bolide verde’ che tanti 
cremonesi hanno 
avvistato nel cielo noné 
per niente un mistero. 
«E'un fenomeno 
astrofisico naturale — 
o all'osservatorio 
— si tratta di meteoriti a 


een he, - 


‘viaggiando ad alta - 
velocità, assumono 


“colore verde con una scià ` 
blu, bianca e rossa»: Ma -: 
gli ufologi non mollano la : 


"presa: uelle manovre‘ 
a “naturali’. 
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A fianco: il 
presidente 
degli Astrofili 
Erinio Pini 
con due 
giovanissimi 
osservatori 
alla specola 
di Soresina 
Qui sotto 
Attilio 
Cazzulani, 
sostenitore 
degli Ufo 
(foto Cesj 
Groppelli) 


dipendentemente da quanto 
sta avvenendo in questi gior- 
ni, che esiste interesse intorno 


al problema degli oggetti vo- . 


lanti non identificati, visto 
che già un anno fa era stata in- 
detta da Giovanni Nava una 
riunione per studiare la possi- 
bilità di dar vita ad un club di 
rn ufologi. Tutto ció 
sta a dimostrare che anche a 
Soresina c'é anche chi vuol sa- 
peme di più sull’argomento. 
im comunque non esclude 
nulla, anche se quel che glipre- 
me far sapere è che è Bod 
Pinaugurazione di un nuovo te- 
lescopió con le piú moderne 
apparecchiature elettroniche, 
che permetteranno un notevo- 
le salto di Her nell'attività 
diricerca. 
piti di vedere anche il passag: 
gio di un vice 


Maio gli 


| estrarre gre 
hissá che non ci ca- : 


La testimonianza 
Cazzulani: 

Ufo 

Ii vedo da oltre 
mezzo secolo 


Il pit noto ufologo sore- 
sinese é certamente At- 
‚tilio Cazzulani. Ha 79 
anni ed ha visto il pri- 
mo disco volante 50 an- 
ni fa. Fu un passaggio 
velocissimo riportato 
da tutti i giornali del- 
l'epoca: il disco venne 
notato a La Spezia, 
quindi nel cielo cremo- 
nese, poi il tragitto pro- 
segul verso rescia e 
Venezia. C’é poi la te- 
stimonianza, ancor n 
circostanziata, di 

do Armanni di 53 anni, "ne 
tre anni fa alle due di notte, 
mentre si trovava a Genivol- 
ta intento nel suo lavoro di 
mungitore, vide un disco 
rosso, che si fermó ad una 
certa altezza, con attorno al- 
meno trenta satelliti: sem- 
bravano piccole: palle . di 
fuoco che gli giravano attor- 
no. Ma Cazzulani ha altro 
da dire: «In quM giorni . 
non ho visto Ufo, ma nel : 
dormiveglia sono in contat- . 
to con persone che prean 3 
nunciano presenze ture x 
sempre più frequenti: sono ` 
extraterrestri che vogliono 
la salvezza delnostro piane: - 
ta, in quanto, a forza di — 
io dal ventre ~ 
della terra, la ridurranno 
ad una mongolfiera, che“, 
uscirà dalla sua o A 


all’ultima 
LES" VVI 
menti, il «bolide ver- 


rni di di- 


Ufo nel cielo 
di Cremona 
Si allunga 
la lista 

dei testimoni 
CREMONA — Da metà 
gennaio fioccano segnala- 
zioni di oggetti volanti nei 
cieli della provincia. I te- 
stimoni sono massaie, au- 
tisti, studenti, pensionati, 
«tutta gente non sugge- 
stionabile» dice Alfredo 
Lissoni responsabile del 
Centro ufologico naziona- 
le di Milano. Cremona & 
l'area in cui c’è il maggior 
numero di avvistamenti. 

Colombi a pagina 13 


Poi arriva la: testimas: 
:tes 
dell’astrofilo dile an Onlanza 


La Provincia 
Domenica 15 febbraio 1998 


Ufomania 


Da gennaio in vari punti della provincia 
strani oggetti volanti appaiono 

a massaie, autisti, operai e pensionati 
«Tutte persone attendibili e poco 
suggestionabili» conferma 

Alfredo Lissoni, responsabile del 
Centro ufologico nazionale di Milano 


La cometa Hale-Bopp è apparsa fra marzo e 
aprile dello scorso anno. Per molti, e non solo 
fra gli appassionati, il suo passaggio nel cielo è 
stato un appuntamento imperdibile 


d 

n bolide erde nel lelo no tre per messina 
\ anon perdere per nessuna 
ragione anche senza sapere 


La testimonianza di un altro avvistamento misterioso 


di Massimiliano Colombi 


TEMO EEE 
Francesco, operaio di 46 anni, maglione e 
ins si presenta in redazione mezz'ora dopo 

e 17. Ha appena finito di lavorare — abita a 
Cremona — ma prima di tornare a casa vuole 
«raccontare a un giornalista» lo strano avvi- 


stamento che l'ha visto protagonista mercole- 


disera. Non voleva parlarne, temeva diessere 
preso per pazzo (non c’è verso di scucirgli il co- 
gnome), masi e deciso « erchè ho letto le testi- 
monianze degli automo ilisti di Soresina, del- 
l'uomo che si é fermato sulla strada Casalmag- 

iore-Cremona: anch'io ho visto la stessa cosa. 
Una palla verde, luminosa, un bolide che la- 
sciava dietro di sé una scia bianco-turchese. 


Lissoni e il responsabile del 
Centro oom nazionale di 
Milano (02-6453504). Lui che 
si occupa di Ufo da quindici 
anni, per passione, e sbalordi- 


to dal numero di telefonate : 


non anonime giunte alla reda- 
zione de «La Provincia» per 


Xe IS SII EI RA Gl Ne 


piovono segnalazioni da Cre- 
mona. ) 
Mariarosa Righetti cammi- 
na in via Aselli e, lunedi scor- 
so, vede il famoso *bolide ver- 
de’: un oggetto luminoso «che 
sembra arrivare dalla città», 
una mega-palla verde «che 
noi sparisce dietro largo Pao- 


Tornavo dal bar, ma vi giuro: ho bevuto giusto 
un calice». L'alcool, infatti, non c'entra: da me- 
tà gennaio fioccano segnalazioni di oggetti vo- 
lanti non identificati nei cieli della provincia 
di Cremona. I testimoni sono massaie, autisti, 
studenti, pensionati, «tutta gente poco sugge- 
stionabile da eventi televisivi come X File e ro- 
ba simile», nota Alfredo Lissoni. 


CRONACA 13 


Il passaggio della cometa 


Un anno fa 
a naso all’insu 
per Hale-Bopp 


E’ sempre meno frequente che si stia con il 
naso all'insú a guardare le stelle, attivita 
che continua a impegnare solo gli astrofili 
e eli innamorati. Eppure meno di un anno 
fal’Italia intera gettava uno sguardo al cie- 
lo, per rubare qualche attimo del passag- 
gio di Hale-Bopp, una cometa la cui orbita 
era particolarmente vicina al sole e che si 
poteva vedere anche a occhio nudo. Nelle 
serate limpide bastava affacciarsi dalla fi- 
nestra di casa per vedere la cometa. Per gli 
esperti Hale-Bopp era la cometa del seco- 
lo, avvistata l'ultima volta 
dagli antichi Egizi e visibile 
in futuro solo nel 2097. Per i 
non esperti, la palla di ghiac- 
cio che scodinzolava nel cie- 
lo, fu Poccasione per uno di 


perché. Perciò a marzo e ad 
aprile dello scorso anno, tut- 
tialmeno una volta puntaro- 
nola sveglia nella notte o ap- 

rofittarono delle serate 
impide per dare un'occhia- 
ta alla cometa. In Provincia 
. .,,, ein Comune ci furono inter- 
ran (rimaste inascoltate) per spegne- 
rele luci della città, per non rovinare gli av- 
vistamenti. E la sera del 5 aprile, notte di 
massima visibilità di Hale Bopp, il Torraz: 
zo rimase aperto per far salire centinaia di 
cremonesi. Tutti con il naso per aria, so- 
gnanti come gli innamorati. 


- PP» I—Ó— Se AR gg» 


— => ©VVv>- UM CUM A "A 


testimonianza di un altro avvistamento mis 


di Massimiliano Colombi 


Francesco, operaio di 46 anni, maglione e 
jeans, si presenta in redazione mezz’ora dopo 
e 17. Ha appena finito di lavorare — abita a 
Cremona — ma prima di tornare a casa vuole 
«raccontare a un giornalista» lo strano avvi- 
stamento che l’ha visto protagonista mercole- 


Lissoni è il responsabile del 
Centro ufologico nazionale di 
Milano (02-6153504). Lui che 
si occupa di Ufo da quindici 
anni, per passione, é sbalordi- 
to da 
non anonime giunte alla reda- 
zione de «La Provincia» per 
segnalare avvistamenti. «Cre- 
mona in questo momento, in- 
sieme alle zone di Roma, Tori- 
no, Pavia e Bellinzona in Sviz- 
zera e l'area in cui c’é il mag- 
jor numero di avvistamenti 


—di oggetti misteriosinelcielo ^ na, nei pressi di Casanova 


— dice Lissoni, che collabora 
con l’esperto aeronautico 
Amos Migliavacca e con il tec- 
nico elettronico Elenio Salmi- 
strato —. La cosa interessan- 
te é che era un anno esatto, 
dal gennaio del '97, che non 
c’erano tanti avvistamenti 
contempora- 
neamente in 
Italia. Con la 
differenza 
che allora in 
tivù c'erano 
molte tra- 
smissioni de- 
dicate all’ufo- 
logia, mentre ora l'interesse e 
scemato. Qui non siamo di 
fronte a ragazzini esaltati o a 
laureati con la passione per lo 
spazio: gli avvistamenti a Cre- 
mona sono stati fatti da agri- 
coltori, massaie, studenti, 
pensionati, pescatori. E? dav- 
vero strano». 

Ma cosa hanno visto i cre- 
monesi tra le stelle? Il primo 
‘contatto’ è avvenuto nella 
notte tra il 18 e il 19 gennaio 
sulla strada tra Annicco e So- 
resina. Oltre quindici automo- 
bilisti si sono fermati in auto 
per ammirare, nel cielo, luci 
che balenavano veloci, in sen- 
so orizzontale, sopra una gros- 
sa cappa scura. Sette giorni 
più tardi, a Stagno, Davide Va- 
roli e suo padre Ireneo credo- 
no di vedere un Ufo, un ogget- 
to conlucirosse e bianche, no- 
tato anche da pescatori pia- 
centini che però pensano ad 
uno strano aereo militare. Poi 


numero di telefonate - 
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«Una palla luminosa 
che lasciava la scia» segnalato 


piovono segnalazioni da Cre- 
mona. ١ 
Mariarosa Righetti cammi- 
na in via Aselli e, lunedi scor- 
so, vede il famoso ‘bolide ver- 
de”: un oggetto luminoso «che 
sembra arrivare dalla cittä», 
una mega-palla verde «che 
oi sparisce dietro largo Pao- 
o Sarpi». La donna ferma 
due ragazzi per strada, sono 
le 22, e li invita a guardare 
quel fenomeno: anche loro 
confermano. Martedi matti- 


un’altra casalinga nota nel 
cielo un oggetto verde che 
brilla. Mea è un lavora- 
tore di Bacedasco, nel Piacen- 
tino, alle 18.35, a notare «una 
luce meravigliosa, quasi blu, 
che si muove nel cielo con la 
velocità di una stella cadente 
e poi spari- 

all’im- 
rovviso». 
"ultimo av- 
vistamento è 


dalla stazio- 
ne ferrovia- 
ria di Cremo- 
na: «Era una palla azzur- 
ro-verde luminosa, con una 
scia rossiccia di forma coni- 
ca». Poi altre telefonate, altri 
colloqui. Una specie di im- 
provvisa Ufomania. 

Ma il numero uno del Cen- 
tro Ufologico, Lissoni, non 
crede alle manie. «Guarda ca- 
so un anno fa, quando si parlò 
di un Ufo caduto nei pressi di 
Fiumicino, in quel gennaio 
ricco di avvistamenti, testimo- 
ni riferirono di un ‘bolide ver- 
de’ — dice —. Insomma non ci 
sono dubbi: la gente di Cremo- 
naha visto qualcosa di strano. 
Astronavi degli extraterre- 
stri? La vera domanda è que- 
sta e, io, personalmente ri- 
spondo sì in base alle mano- 
vre descritte dai testimoni. 
Del resto non siamo solo noi a 
parlare di altre forme di vita 
nell’universo: lo dicono an- 
che scienziati, vi assicuro, 
quadratissimi». 


L'attività dei due osservatori di Cremona e Soresina 


Tutti astrofili per conoscere 
le meraviglie della volta celeste 


Chi volesse osservare il cielo e ammirare lo spettacolo quo- 
tidiano regalato dalle costellazioni può rivolgersi all’Osser- 
vatorio La Specola, presso l’Istituto per geometri Vacchel- 
li, viale Trento e Trieste, 21). La visita è fa ma occor- 


re prenotarsi, telefonando ai numeri 0 


72/460688 oppure 


0372/26233. I soci del Gruppo astrofili cremonesi mettono 
a disposizione la loro sofisticata strumentazione e aiutano 


i visitatori a conoscere stelle, 
nebulose ele altre meraviglie 


pianeti il ciclo della luna, le 


ella volta celeste. Molti cre- 


monesi hanno scoperto le opportunità della Specola solo lo 


dì sera. Non voleva parlarne, temeva di essere 
preso per pazzo (non c’é verso di scucirgli il co- 
gnome), ma si è deciso Se ho letto le testi- 
monianze degli automo 

l'uomo che si é fermato sulla strada Casalmag- 
ore-Cremona: anch'io ho visto la stessa cosa. 
na palla verde, luminosa, un bolide che la- 
sciava dietro di sé una scia bianco-turchese. 


Tornavo dal bar, ma vi giuro: ho bevuto g 
un calice». L'alcool, infatti, non c'entra: d: 
tà gennaio fioccano segnalazioni di ogget 
lanti non identificati nei cieli della prov: 
di Cremona. I testimoni sono massaie, au 
studenti, pensionati, «tutta gente poco st 
stionabile da eventi televisivi come X File 
ba simile», nota Alfredo Lissoni. 


ilisti di Soresina, del- 
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Le nuove Citroén Xantic 
non vedono l'ora d 


OGGI DOMENICA APERTI TUTTO IL ( 
CONCESSIONARIA CITROÉN per Cremona 
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contempora- 
neamente in 
Italia. Con la 
differenza 
che allora in 
tivü c'erano 
molte tra- 
smissioni de- 
dicate all'ufo- 
logia, mentre ora l'interesse è 
scemato. Qui non siamo di 
fronte a ragazzini esaltati o a 
laureati con la passione per lo 
spazio: gli avvistamenti a Cre- 
mona sono stati fatti da agri- 
coltori, massaie, studenti, 
pensionati, pescatori. E’ dav- 
vero strano». 

Ma cosa hanno visto i cre- 
monesi tra le stelle? Il primo 
*contatto' e avvenuto nella 
notte tra il 18 e il 19 gennaio 
sulla strada tra Annicco e So- 
resina. Oltre quindici automo- 
bilisti si sono fermati in auto 
per ammirare, nel cielo, luci 
che balenavano veloci, in sen- 
so orizzontale, sopra una gros- 
sa cappa scura. Sette giorni 
piü tardi, a Stagno, Davide Va- 
roli e suo padre Ireneo credo- 
no di vedere un Ufo, un ogget- 
tocon luci rosse e bianche, no- 
tato anche da pescatori pia- 
centini che pero pensano ad 
uno strano aereo militare. Poi 


VULAULEALEL LER VARIA OLN AACA VOU IL 
e poi spari- 
sce *im- 
rovviso». 
ultimo av- 
vistamento e 


che lasciava la scia» ^ segnalato 


dalla stazio- 
ne ferrovia- 
ria di Cremo- 
na: «Era una palla azzur- 
ro-verde luminosa, con una 
scia rossiccia di forma coni- 
ca». Poi altre telefonate, altri 
colloqui. Una specie di im- 
provvisa Ufomania. 

Ma il numero uno del Cen- 
tro Ufologico, Lissoni, non 
crede alle manie. «Guarda ca- 
so un anno fa, quando si parlò 
di un Ufo caduto nei pressi di 
Fiumicino, in quel gennaio 
ricco di avvistamenti, testimo- 
niriferirono di un ‘bolide ver- 
de’ — dice —. Insomma non ci 
sono dubbi: la gente di Cremo- 
na ha visto qualcosa di strano. 
Astronavi degli extraterre- 
stri? La vera domanda e que- 
sta e, io, personalmente ri- 
spondo si in base alle mano- 
vre descritte dai testimoni. 
Del resto non siamo solo noi a 
parlare di altre forme di vita 
nell’universo: lo dicono an- 
che scienziati, vi assicuro, 
quadratissimi». 


L'attività dei due osservatori di Cremona e Soresina 


Tutti astrofili per conoscere 
le meraviglie della volta celeste 


Chi volesse osservare il cielo e ammirare lo spettacolo quo- 
tidiano regalato dalle costellazioni può rivolgersi all’Osser- 
vatorio La Specola, presso l’Istituto per geometri Vacchel- 
li, viale Trento e Trieste, 21). La visita è gratuita, ma occor- 
re prenotarsi, telefonando ai numeri 0372/460688 oppure 
0372126233. Isoci del Gruppo astrofili cremonesi mettono 
a disposizione la loro sofisticata strumentazione e aiutano 
ivisitatori a conoscere stelle, pianeti, il ciclo della luna, le 
nebulose e le altre meraviglie della volta celeste. Molti cre- 
monesi hanno scoperto le opportunità della Specola solo lo 
scorso anno, in occasione degli avvistamenti di Hale-Bopp, 
ma l'attività e continua. 

Un'altra possibilità per guardare le stelle & offerta dal- 
l'Osservatorio astronomico comunale di Soresina, aperto il 
mercoledì e il sabato a partire dalle 21. 


14-15 febbraio San Valentino 


mm pert per amore! 


Le nuove Citroén Xantia e Xsara Coupè 
non vedono l'ora di conoscerti. 


OGGI DOMENICA APERTI TUTTO IL GIORNO 
CONCESSIONARIA CITROEN per Cremona e provincia 


De Lorenzi... 


CREMONA - Via Mantova, 147 - (Zona S. Felice) - Tel. 0372 / 450094 
CREMA - Via Indipendenza, 55 - Tel. 0373 /200770 
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| 
Strane luci nel nostro cielo 


di Milly Busatti ae 
Tempo di avvistamenti per le zone cremonesi. La notte del 12 Agosto, ritenuta la mi- Br 
gliore per osservare le stelle cadenti, nella zona di Gadesco, ben sei persone afferma- provincia 
no di aver visto un disco verde grande quanto la luna muoversi orizzontalmente per cisono 
| alcuni secondi per poi scomparire dietro un albero. Altre quattro persone nei dintor- stati 
| ni dicono di aver notato una sfera verde-azzurra, grande come un pallone, scendere hielmese 
| lentamente per poi svanire dietro una siepe. L'assenza di rumore, l’assenza di scia e il diagosto 
moto orizzontale farebbero escludere l'ipotesi di un aereo, di una stella cadente e di teo 
una meteora. Nella stessa notte anche Cremona, Castelleone e Persichello sono state ista ti 
territorio di avvistamento: un oggetto verde vicino alla luna, grande, lumihoso che, in Unc menus 
due secondi, & sceso rapidamente verso terra; una meteora luminosa seguita da un n oggetto 
alone di luce verde-blu ad un'altezza di 40 metri con moto diagonale è caduta lenta- _ verde grande 
mente dal cielo. Cosi descrivono il fenomeno coloro che quella notte hanno assistito e luminoso 
a qualcosa di strano. L'ultimo avvistamento, sabato 21 Agosto, poco prima della mez- che in pochi 
| zanotte, quando nei cieli della città alcune persone affermano di aver visto un ogget- secondi 
to volante non identificato. Arrotondato, di forma ellissoidale e di un verde lumino- esceso - 
so, senza scia proveniva da sud-est alto sull'orizzonte di circa 30/40 gradi... un battito verso terra... 
di ciglia ed era già sparito. Insomma dal giorno in cui Kenneth Arnold ne avvistò una Da febbraio 
formazione sul monte Rainier (Stato di Washington), il 24 Giugno 1947, i cosiddetti anche a_ 
‘dischi volanti’ sono stati segnalati a più riprese in tutto il mondo. Arnold non fu certo Cremona è 
il primo a vedere i dischi volanti, ma il suo caso rimane, storicamente, d’importanza attivo 
fondamentale poiché ebbe l'effetto di mobilitare l'interesse della stampa, dell'opi- . E E L i E V 3 il Cun (Centro 
nione pubblica e delle autorita che proprio in quella circostanza coniarono la sigla an- Ufologico 
glosassone UFO (Unidentified Flying Objects)... oggetti volanti non identificati. Nazionale) 


L'organismo italiano che segue 
conattenzione scrupolosa e ana- 
lizza con serietà il fenomeno de- 


gli oggetti volanti non identificati . 


e il Centro Ufologico Nazionale 
(CUN). Fondato a. Milano nel 
1967 raccoglie la documentazio- 
ne sull’Ufologia nella ‘Banca delle 
Documentazioni' aperta a tutti 
coloro che vogliono seguire l'atti- 
vità del Centro e della ricerca ufo- 
logica con intendimenti rigorosa- 
mente seri. Pubblica bimestral- 
mente un bollettino di aggiorna- 
mento sugli avvenimenti in Italia e 
all'estero e le riviste ‘Notiziario 
UFO' e 'Dossier Alieni' in vendita 
nelle edicole. Organizza conve- 
gni, conferenze e manifestazioni 
connesse alla ricerca e alla discus- 
sione sulla ricerca ufologica. Effet- 


tia indagini e ricerche orazio a 


la buona fede dei testimoni e la 
veridicità di quanto raccontato; 
le informazioni vengono raccolte 
con prudenza, evitando di salta- 
re a conclusioni affrettate. Le se- 
disi attivano per controllare la ca- 
sistica UFO nelle zone interessa- 
te, intervistare i testimoni, gestire 
irapporti con i giornali locali. Dal- 
lo scorso febbraio anche a Cre- 
mona e attiva la sezione locale 
del CUN gestita da Michele Loda. 
20 anni, diplomato in elettronica 
e telecomunicazioni, frequenta 
attualmente il biennio di Ingegne- 
ria presso il Politecnico di Milano 
per la specializzazione nucleare. 
«Ho sempre avuto la passione 
per le civiltà antiche e l'alta tec- 
nologia - spiega - ho parlato tele- 
fonicamente a Corrado Malanga 
anronosito di una mia ricerca sul- 


Messaggi dagli Ufo 
anche in Internet: 
provare per credere 


Il Centro Ufologico Nazionale dispone 
di un sito ufficiale presso www.cun-ita- 
lia.org nel quale è possibile reperire in- 
formazioni sulla storia, l'organizzazione, 
le modalità per l'iscrizione a sécio. La se- 
zione Ufo FAQ gestisce un ampio glossa- 
rio con la spiegazione dei termini piu co- 
munemente utilizzati e un opuscolo su 
come comportarsi in caso di avvistamen- 
to mentre un centinaio in tutto i siti ufo- 
logici sparsi per il mondo linkati nella.se- 
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alle due riviste bimestrali, alle enciclope- 
die, ai video, ai libri e ai Cd-rom gestiti di- 
rettamente dal Centro Ufologico Nazio- 
nale. Numerosi sono i siti direttamente 
collegati al Centro: ‘Found for UFO 
Group’ (www.fufor.org) una delle piü se- 
rie associazioni di ricerca ufologia, ‘The 
Internet Ufo Group’ (www.iufog.org), 
www.cseti.com alla scoperta del proget- 
to SETI, ‘British UFO Research Associa- 
tion’ (www.bufora.org.uk), ‘Center for 
UFO Studios’ (www.cufos.org), ‘Compu- 
ter UFO Network’ (www.cufon.org), 'In- 
ternational Roswell Initiative" (www.ro- 


swell.org), "Roswell Net’(www.ro- 
swell.net), . ‘Malta UFO Research’ 
(www.mufor.org), ‘UFO Magazine’ 


(www.ufomagazine.com), www.praxi- 
tel.com alla scoperta di piramidi miste- 


.riose in Sudamerica, www.jse.com per 


conoscere la commissione di scienziati 
ufologi che, recentemente, hà rilanciato 


Ua 


glosassone UFO (Unidentified Flying Vojects)... Oggeru YOran nen ruciitivari. 


L'organismo italiano che segue 
conattenzione scrupolosa e ana- 
lizza con serietà il fenomeno de- 


€ il Centro Ufologico Nazionale 
(CUN). Fondato a. Milano nel 
1967 raccoglie la documentazio- 
ne sull'Ufologia nella 'Banca delle 
Documentazioni' aperta a tutti 
coloro che vogliono seguire l'atti- 
vità del Centro e della ricerca ufo- 
logica con intendimenti rigorosa- 
mente seri. Pubblica bimestral- 
mente un bollettino di aggiorna- 
mento sugli avvenimentiin Italia e 
all'estero e le riviste ‘Notiziario 
UFO' e 'Dossier Alieni' in vendita 
nelle edicole. Organizza conve- 
gni, conferenze e manifestazioni 
connesse alla ricerca e alla discus- 


te sione sulla ricerca ufologica. Effet- 


tua indagini e ricerche grazie a 

ufologi e scienziati del calibro di 

Corrado Malanga (docente del 

dip. di Chimica alla Normale di Pi- 

sa) e Roberto Pinotti (ha lavorato 

al progetto SETI Search Extra Ter- 

restrial Intelligence) raccoglien- 

do dati, studiandoli, confrontan- 

i doli e solo inun secondo tempo, 

x se è il caso, inquadrandoli nella 

spiegazione extraterrestre; il file 

resta altrimenti inspiegato. Le in- 
dagini devono appurare 


Un 
‘orrendo’ 
alieno 
stile 
‘X-Files’ 


gli oggetti volanti non identificati - 


la buona fede dei testimoni e la 
veridicita di quanto raccontato; 
le informazioni vengono raccolte 
con prudenza, evitando di salta- 
re aconclusioni affrettate. Le se- 
di si attivano per controllare la ca- 
sistica UFO nelle zone interessa- 
te, intervistare i testimoni, gestire 
i rapporti con i giornali locali. Dal- 
lo scorso febbraio anche a Cre- 
mona è attiva la sezione locale 
del CUN gestita da Michele Loda. 
20 anni, diplomato in elettronica 
e telecomunicazioni, frequenta 
attualmente il biennio di Ingegne- 
ria presso il Politecnico di Milano 
per la specializzazione nucleare. 
«Ho sempre avuto la passione 
per le civiltà antiche e l'alta tec- 
nologia - spiega - ho parlato tele- 
fonicamente a Corrado Malanga 
a proposito di una mia ricerca sul- 
le piramidi e in generale sulle civil- 
tà misteriose e sono cosi riuscito 
a contattare Roberto Pinotti, se- 
gretario del CUN, che ha trovato 
interessante il contenuto dei 
miei studi ma soprattutto il mio 
modo di analizzare teorie da mol- 
teplici punti di vista. Alfredo Lis- 
soni, responsabile della sezione 
Lombardia, mi ha cosi proposto 
di gestire la sezione di Cremona 
e ho subito accettato!». 
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Messaggi dagli Ufo 
anche in Internet: 
provare per credere 


Il Centro Ufologico Nazionale dispone 
di un sito ufficiale presso www.cun-ita- 
lia.org nel quale e possibile reperire in- 
formazioni sulla storia, l'organizzazione, 
le modalità per l'iscrizione a sécio. La se- 
zione Ufo FAQ gestisce un ampio glossa- 
rio conla spiegazione dei termini piu co- 
munemente utilizzati e un opuscolo su 
come comportarsi in caso di avvistamen- 
to mentre un centinaio in tutto i siti ufo- 
logici sparsi per il mondo linkati nella.se- 
zione «Siti Ufologici». 

Accedendo a ‘Ftp e Utility’ è possibile 
scaricare immagini e documentazioni 
sulla casistica UFO direttamente da FBI e 
NASA con documentazioni su Roswell e 
Area 51. Vi è poi un’area riservata ai siti 
locali e regionali con gli indirizzi delle se- 
zioni staccate in tutto il territorio nazio- 


' nale e dei siti direttamente collegati al 


Centro. Infine non poteva mancare uno 
spazio'adibito a convegni, manifestazio- 
ni e alle ultime notizie, un collegamento 


alle due riviste bimestrali, alle enciclope- 
die, ai video, ai libri e ai Cd-rom gestiti di- 
rettamente dal Centro Ufologico Nazio- 
nale. Numerosi sono i siti direttamente 
collegati al Centro: ‘Found for: UFO 
Group’ (www.fufor.org) una delle piü se- . 
rie associazioni di ricerca ufologia, ‘The: 
Internet Ufo Group’ (www.iufog.org), 
www.cseti.com alla scoperta del proget- 
to SETI, ‘British UFO Research Associa- 
tion’ (www.bufora.org.uk), ‘Center for 
UFO Studios’ (www.cufos.org), ‘Compu- 
ter UFO Network’ (www.cufon.org), 'In- 
ternational Roswell Initiative" (www.ro- 
swell.org), "Roswell Net’(www.ro- 
swell.net), ‘Malta UFO Research’ 
(www.mufor.org), ‘UFO Magazine’ 
(www.ufomagazine.com), www.praxi- 
tel.com alla scoperta di piramidi miste- 
riose in Sudamerica, www.jse.com per 
conoscere la commissione di scienziati 
ufologi che, recentemente, ha rilanciato 
l'importanza degli studi sui flying saucers 
e infine un newsgroup italiano completa- 
mente dedicato al fenomeno UFO all'in- 
dirizzo www.news.agora.it/newsga- 
te/agora.discussioni.alieni/index.html. 

Per chi owiamente non possiede In- 
ternet e assiste ad un avvistamento puó 
contattare Michele Loda, responsabile 
della sezione del Centro Ufologico Na- 
zionale di Cremona al numero 
0338/8289576. Naso all'insü e... occhi 
aperti! 
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SUTUTTELERUOTE 
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“TRA AVVISTAMENTI E ALIENI 
«X-FILES» APPRODA 


«Hl GRANDE SCHERMO. 


I NUMERI PIU' IN RITARDO 


num. rit. num. rit. num. rit. num. rit. num. rit. 


— 


rata 


dip. di Chimica alla Normale di ri- 
sa) e Roberto Pinotti (ha lavorato 
al progetto SETI Search Extra Ter- 
restrial Intelligence) raccoglien- 
do dati, studiandoli, confrontan- 
doli e solo in un secondo tempo, 
se è il caso, inquadrandoli nella 
spiegazione extraterrestre; il file 
resta altrimenti inspiegato. Le in- 
dagini devono appurare 


d COllLdLLai € INVULGI C Fei, oe 

gretario del CUN, che ha trovato 
interessante il contenuto dei 
miei studi ma soprattutto il mio 
modo di analizzare teorie da mol- 
teplici punti di vista. Alfredo Lis- 
soni, responsabile della sezione 
Lombardia, mi ha cosi proposto 
di gestire la sezione di Cremona 

e ho subito accettato!». 


sulla casistica UFO direttamente da FBI e 
NASA con documentazioni su Roswell e 
Area 51. Vi è poi un'area riservata ai siti 
locali e regionali con gli indirizzi delle se- 
zioni staccate in tutto il territorio nazio- 
nale e dei siti direttamente collegati al 
Centro. Infine non poteva mancare uno 
spazio'adibito a convegni, manifestazio- 
ni e alle ultime notizie, un collegamento 


dirizzo www.news.agora.it/newsga- 
te/agora.discussioni.alieni/index.html. 

Per chi ovviamente non possiede In- 
ternet e assiste ad un avvistamento può 
contattare Michele Loda, responsabile 
della sezione del Centro Ufologico Na- 
zionale di Cremona al numero 
0338/8289576. Naso all'insú e... occhi 
aperti! 


TRA AVVISTAMENTI E ALIENI 
` «X-FILES» APPRODA 
- SUL GRANDE SCHERMO 


Alieni, dischi volanti e avvistamenti sono all'or- 
dine del giorno per gli agenti speciali della se- 
zione «X-Files» dell'F.B.l., Fox Mulder e Dana 
Scully. | due, impegnati nella soluzione di casi 
inspiegabili con sospetto coinvolgimento di 
entità extraterrestri, approdano sul grande 
schermo nella pellicola firmata da Chris Carter 
(autore della serie Tv): The X-Files: Fight The 
Future. Il film, uscito negli Stati Uniti il 19 giu- 
gno scorso si appresta a colonizzare le sale ci- 
nematografiche mondiali (l’arrivo in Italia è 
previsto per Ottobre... doppiatori permetten- 
do!). Le domande senza risposta saranno mol- 
te: il punto di partenza non è altro che la fine 
della quinta stagione (che noi vedremo a di- 
cembre!) ma intanto sapremo come va a fini- 
re!!! E chissà se tra api assassine, rapimenti, co- 
spirazioni e incontri ravvicinati ci sarà spazio 
per l'ormai insperato bacio? 


Per mancanza di spazio ^. 


Francesco Calì 


I NUMERI PIU’ IN RITARDO 


num. rit. num. rit. num. rit. num. rit. num. rit. 


Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 


Venezia 


OCCHIO AL CENTENARIO 53 


Dopo l'estrazione del 2 settembre il quadro estrazionale pre- 
senta tre ‘centenari’ ossia tre numeri che superano ognuno le 
cento estrazioni di ritardo: sono il 15 e il 28 sulla ruota di Ca- 
-fn neennti rienottivamente da 112 e 102 estrazioni, ed il 


AMBI VERTIBILI 
- PIU’ IN RITARDO 
SU TUTTE LE RUOTE 


107 


AMBI PROBABILI — — 
` SUTUTTELE RUOTE —— 
` "PERLEPROSSIME - 

` é6ESTRAZIONI — — 


` PREVISIONE DA SEGUIRE | 


|. . PER LE PROSSIME 
5-6 ESTRAZIONI. 
| SUCAGLIARI-GENOVA 、 


PER AMBATA: 83, 81 
AMBI SECCHI: 
83-91 81-21 
83-93 81-23 
PER AMBO E TERNO: 
40-83-42-81-44 


RE 


47-65-51-79-83 80% 
75.81.53.47-60 78% 
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nei:‏ 55 ا يوت 


STAGNO — Temeva E Jo 
i prendessero: in. » Davide |. 
Varoli. Sì An amici * 
ei colleghi di lavoro: «Quando 
verranno a saperlo; chissà co- 

sa penseranno». Ma aveva ac- 
| cettato ugualmente di raccon- 三 


pei eee 


o LESENE i alla fine mi ha detto che, secon- 

È do lui, potrebbe trattarsi vera- 

LACE a un: 0 a > 0 mente di un Ufo. Anche un si- 
e ar SEs te TS ESE? gnore di Grontardo mi ha chia- 

: mato per dirmi che l'anno scor- 


tarci 1 particolari di^ quello ha sa per mao. ci manche- 
jarticolari di * AE CES : rebbealtro». ..:- YET 
strano fenomeno del quale. E GI. ; E os E 4 "ie ! a AS sur : 
1 'ttimana [ di fi llumi- uono, e il telefono di casa. Al- Cosa volevano di preciso: tagno, dove San Tomma 
ee ee ie 3 er en ; Po che sberleffi Davide viene... «Mi hanno chiesto di spiegare so ha fatto scuola, commenti e 


La ‘cosa’ rimane sospesa per. . tempestato di domande, dal--. accuratamente quello che ave- giudizi si sprecano. Una cosa è 


neo © stato:spettatorerLu: - aria, sopra le loro teste, una ` l'altro capo del filo amici, ap- vo visto — dice il ragazzo — e ` certa: d'ora in poi chi soffre 


nedì scorso; sono circale 22.30 < 


i 'bui ina di minuti, poi si sposta assionati e parenti vogliono iohoripetutoquello che già sa- d’insonnia e vuole un diversi- 
E o lentamente e svanisce nel nul- saperne di più. Lo hanno chia: .pete. Poi mi ha telefonato un vo più eccitante del solito ro- 
„tensa, un bagliore incredibile. , la. Una ricostruzione minuzio- _ mato addirittura gli esperti. giovane di Cremona che è un manzo di A ARA 
Non solo, riescono ad intrave- ` 3 .; sache fa diventare ancora più .del Centro ufologico di Pavia a DE di queste cose, pre ll pechi ataco E 
` dere — senza poterlo identifi- y ` curiosa la notizia, oggi di pub. - che hanno appreso dell'incon- Abbiamofissatounincontro,e poi? aspetta e spera, po 
care — uno strano oggetto. ^. BES blico dominio. A smentire i, sueto avvistamento tramite la venuto a casa mia, siè gian -.. tornare. do ween 
‘ «che non faceva alcun rumore. : Davide Varoli: «Ho visto Ufo; — dubbiiniziali, nei giorni chese- stampa. Ua : to intorno, abbiamo par ato e ., Luca Ugagli 
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enerdi 13 febbraio 1998 


Massimiano Colombi. Altri misteriosi avvistamenti nel cielo tra Stagno e Soresina. Mai pescatori...’ fran 


STAGNO — A quanto pare stata avvistata soltanto da 


l'avvistamento di Davide Va- 9 6 e 9 noi». E si arriva al *bolide 
roli (era la notte del 26 genna- verde’. La segnalazione arri- 
io) é stato soltanto l'inizio. Se un V va per telefono. «C'é stato 
il giovane giura insieme al pa- 9 uno stranissimo fenomeno 


dre Ireneo di aver visto un nel cielo, lungo l'arteria Ca- 
Ufo con strane luci rosse so- salmaggiore-Cremona — di- 
pra la sua cascina, altre se- E?’ lo stesso concetto che in Ogni tanto balenavano delle ra il rumore si percepiva ap- scono non rivelare il cogno- ce l'interlocutore —. Era un 
nalazioni stanno arrivando un primo tempo aveva fatto luci nel cielo, ma non prove- pena—raccontaRighi—.Se- me per il solito motivo: ci rosso oggetto luminoso, un 
a ogni angolo della provin- dubitare Davide Varoli, elo- nivano da terra». Sette gior- condo noi non si trattava di prendono per zi. «Stava- Bolide verde, forse una mete- 
cia. E si parla di «aereisilen- giatoinvecedalCentroufolo- ni più tardi Varoli vede PUfo un Ufo ma di un modernissi- mo percorrendo la circonval- ora rarissima. O forse un Ufo. 
ziosi», « bolidi verdi», strani gico nazionale di Milano. insieme al padre. Nella stes- mo aereo militare, con luci lazione di Soresina, all’altez- Non l'ha notato nessuno?». 


meteoriti. Una vera e pro- «Lanottetrail18eil19gen: sa notteungruppodipescato- rosse e bianche. Certo, era za della Latteria, quando ab- Il Centro ufologico di Mila- 
pria ondata alla «X File». naio — sono quasi ventiite- ri piacentini, tra cui Orazio strano. Ma parlare di oggetto biamovistouna cometa enor- no intanto con erma: sono 

La prima segnalazione arri- stimoni soresinesi e annic- Righi di Villanova, insiemea volante non identificato...». me e con tanta scia, di colore molti negli ultimi giorni gli 
va da Soresina e Annicco. chesi che confermano — nei “co leghi’ di Livrasco stazio- Tre giorni fa arriva un fax bianca e turchese. Ci è passa- avvistamenti nei cieli della 


«Non volevamo parlarne per pressi del sottopasso ferro- nano sul Po nei pressi del Bo- in redazione da Soresina. A ta davanti, poi si è affievolita provincia cremonese. Tutti 
non essere presi per pazzi», viario abbiamo notato una  scoex Parmigiano. «Era uno firmare sono Francesco e Ele- Improvvisamente nel giro di col naso all’insù, dunque. E 
confida uno dei protagonisti. cappa scura sopra la città. strano aereo, silenzioso, a ter- na, due giovani che preferi- tre secondi. Erano le 18.38. macchina fotografica carica. 


Canem Due PUP, L INCONITO M Comune 


SOSPIRO — «Se proprio dob- @ sato le precedenti amminist; 
biamo sborsare i soldi, chiedia- : zioni di scarsa trasparenz 
mo almeno una dilazione nel < 1 amo per dire che il contenzioso 1 
pagamento». cae in sintesi 9 

> 


tradecennale poteya esseree 
1 à sere chiuso con largo anticipi 
zate al Comune dai proprieta- i 


é ١ ب‎ l evitando.cosi che E interes. 

5. Perönon subito ::— 

SUPER CENTRO CALZATURE | gue Fina gins oltre dieci an: i sonado const 
> ` 5 Y iT . H . ° € , €. Luttaco pa quella c. ausc 

CREMA le, legata fogna lottizzazione Ung dilazione per gli assegnatari della 167 iod 


e vede parti a 'salvo conguaglio’ inserit. 
Via libero Comune, 15 STATALE PAULLESE 。 TEEN | in causa gli assegnaccs Bart 


Di di led 1 nel ا‎ di into de 
: et Incontro di mercoledì se- puntamento alla prossima Set- terreno. Inizi ente l’accor 
: امك‎ a a d ele coe ra, chiesto dalle famiglie econ: timana per decidere modalita do prevedeva jj acquisto delle 
SALDI VERI Scaravaggi. L’ultima senten- Vocato dal sindaco Giovanni ecriteri di pagamento. In re- aree edificabili ad un prezzc 
za, quella della Cortedi Appel- Scotti alla presenza dell’inte- cedenza si era anche parlato 8 mila 300 lire al metro qua. 
lo di Brescia, sembra avere  ragiunta di Sospiroedellega. di una trattativa in corso fra 


a trat ato. Successivamente i] co- 
Messo la parola fine all'intera le ell’amministrazione, si è di Proprietari delle case e Comu- sto era stato portato a 24 mila 


uestione, meglio nota come fui ne, che tuttavia nonhasortito lire (sulla ‘base d Ile Ve 
i vicenda della zona 167, Kine Fatt Dae Keen ne alcun effetto particolare se normative in materia. edili- 
le, inoltre, a pochi giorni fa.il gli assegnatari riguarda la sca. RON l assicurazione, da parte zia). La rivalutazione, l’inden- 
Provvedimento di precetto (in- nol 


A della giunta che gli assegnata- nita di occupazione e Soprat- 
giunzione “di pagamento) denza dell'ingiunzione. I Pro- Tinon saranno messi con l'ac- 1 
€messo. dall'avvocato Aldo Prietari delle villette hanno ot- qua alla gola, ora che ]a senten- 


Aschieri che di fatto obbligai tenuto la Proroga della data za della cine d'appello è defi- l'ammontare complessivo che 
residenti al versamento nelle 2 febbraio, fissata dal pre- nitiva. La i i 


€ / 1 mic aavuto an- assegnatari dovranno paga- 
casse del Comune di una cospi- cetto legale. Perilresto Blunta che momenti di tensione. Alcu- rea una cifra da capogiro. 
cua somma, circa 600 milioni, e assegnatari si sono dati ap- © ni dei proprietari hanno accu- Maurizio Dall’Olio 


Padre e figlio: «Un Ufo sopra casa nostra» | vo | 


Avvistamento a Stagno. Davide Varoli: Una luce rossa, poi è svanita 


STAGNO — Rifiuta l'etichetta di visionario, Davide Varoli. Del re- 


te, come quando sei in macchi- 


sto chi lo conosce bene sa che è un giovane serio, coi piedi perter- nae tisb 
ra, con un solo obiettivo in testa: studiare gli e 'ercizi di tromba baglianti 


erano in verticale; la cosa che giudizio dal procurato. 
uido Papa- 


per superare l'esame al Conservatorio, Lalaureain Ingegneria ae- i n vi 
ronautica non ce l’ha, ma l'altra sera ci ha messo pocoa capire che mi ha piü im 


versione, un altro testimone attendibile che gli dà volentieri man- poi? «Mio padre m’ha detto 
forte perché ha visto la stessa cosa: i] padre Ireneo, 


L'altra sera stava a] suo fianco sigaretta — attacca — quando 

nel cortile della casa di via havistoin cielo brillare una lu- Poi si è messo in 

Porto 14, in piena campagna. cerossa molto forte. Ha capito lentamente has 

E’ stato Papa, anzi, a fare per subito che non si trattava di sa. Non faceva rumore, è pas- 
rimo avvistamento. Davi- un fenomeno normale e mia- sato sopra le nostre teste nel 

e, 21 anni, fa l’operaio a Cre- ha chiamato. Mi sono alzatoso- silenzio più assoluto e poi è 


nella pri- 
mona in una ditta che costrui- lo qualche minuto dopo e solo svanito nel nulla». I] mattino gli inqui- 
sce custodie per violini. Si a]. perché continuava a insiste- seguente padre e Helio hanno trovato 
za presto e lunedì alle 22.30 re:l’ho visto con i miei occhi». controllato i giorna ‚manien- propaganda 
era gia nel mondo dei sogni Cosa? «Quell’oggetto lumino- te, «Anche in paese non han- - Anzi Corini era 

uando il padre l'ha Svegliato so, che non riesco bene a de- no visto nulla, a quanto pare il coordinatore 

i soprassalto. «Mio padre era scrivere, sotto al uale si vede- siamo stati gli unici». e padane. 
uscito in cortile a fumarsi una vano due mezze sfere illumina- Luca Ugaglia 
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Se segnalazione più seria 6 avvenuta a Caorso. Cerchiamo tracce um ci aiutino a capire» 


ccia di alieni 


Numerosi gli avvistamenti nelle settimane scorse in provincia. 
Anche a Cremona un perito del Centro ufologico nazionale 


di Nicola Arrigoni 


Luci misteriose nei cieli, la pre- 
senza. discreta. ma costante di 


probabili alieni. Si potrebbe : 


aziando 


continuare a lungo, s 
irlo) fra 


E proprio il caso 


antasia fantascientifica e lare: ' 


altà di avvistamenti di Ufo che 
direcente sembrano essere pas- 
sati anche sui cieli cremonesi, 
Realtà o su 
rogativo è d'obbligo, ma forse 
crederci non costa nulla. E poi 
perché dovremmo essere. gli 
unici abitanti dell’universo? Il 
Centro ufologico nazionale cer- 
ca di documentarsi sui diversi 
fenomeni e avvistamenti che di 
volta in volta si verificano. In- 


estione? L'inter-: 


-zia e 


a 


dagini, interviste, recupero di, 
reperti di terreno: sono questi 
alcuni dei compiti dei co abo- 
ratori del Cun. 

‘Un po’ investigatori da X Fi i: 
les, un po’ appassionati di scien- 
za e dei misteri dell’ultraterre- 
no, gli investigatori degli Ufo 
hanno un collaboratore anche 
in territorio cremonese. Miche- 


_le Leda, da appassionato di scien- 


za e di civiltà antiche, si è infat- 
ti mobilitato non appena si so- 
no verificati i primi avvista- 
menti. «Sono andato sul luogo 
non pyrene se ne é avuto noti- 

0 cercato i testimoni 
oculari; cercando di sapere da 
loro cosa avevano visto — affer- 
ma l'ufolbgo —. Nelle sere se- 


Cronaca di Cremona 


enti io ed alcuni colleghi del 
un abbiamo analizzato il cielo 
cremonese. Ci siamo resi conto 


_ cheil nostro spazio aereo è mol- 
‚to trafficato e questo può causa- 
..re curiosi abba 


. Non è infre- 
quente infatti che si scambino 
aerei per ufo». 

Vuol dire che gli avvistamen- 
ti degli ultime settimane sono 
stati degli errori? 

- «Non si può dire di tutti. Sta 
di fatto che laterra sta attraver- 
sando la coda di una cometa ei 
fenomeni di oggetti non identi- 
ficati possono essere solo delle 


: meteoriti che prendono fuoco a 


contatto con l'atmosfera». 
Quindiinostri MER e co- 
smici sono lontani dal farsi vi- 


vi. Nessuna degli avvistamenti 
delle settimane scorse e dun- 
que credibile? 

«Non proprio. Una signora di 
Caorso ha dichiarato di aver vi- 
sto una palla di fuoco.verde in 
moto ascensionale. Ho comuni- 
cato l'avvistamento alla sede 
di Milano». 

E’ questa l'unica attività del 
Centro ufologico nazionale? 

«Sicuramente rileyare i di- 
versi avvistamenti è importan- 
te. A questi dati si dedicano poi 

laser comitati scientifici 

e cercano di dimostrare l'at- 
tendibilità delle testimonian- 
ze. A questo lavoro sul campo 
se ne affianca uno di carattere 
storico. Ed é questa la mia vera 
passione». 


- ya, ma anche 


Impronta di 

10mila metri 
quadrati; 

e stata 

 attribuita 

aun Ufo 


In che senso? 

«Ci spno civiltà come quella 
dei Sumeri, degli Egizi, dei Ma- 
cune popolazio- 
ni dell'Amazzonia e dell’Africa 
centrale che sono in possesso 
di conoscenze astronomiche 
strane per l'arretratezza della 
lorotecnica. E’ questo il caso di 


‘ una popolazione dell’Africa 
+ che ha dimostrato di conoscere . 


apr esenza a di Sirio Beta, u 
n acheé possibile individe 
re con 1 potenti telescopi. Cur 
S0, no?». 
e possibile affermare cı 

certezza l'esistenza degli Ufo 

«La presenza di esseri : 
prannaturali nel corso dell’: 
tichita, basta pensare alla civ 
tà di Atlantide, è un dato di f: 
to che è destinato a prosegui 
anche nel presente» 


1a à Caorso Cerchiamo tracce de ci aiutino a capire» 


accia di alieni 


fi nelle settimane scorse in provincia 
"rito del Centro ufologico onak 


i del. 


0 di 
esti 
abo- 


enti io ed n colle, 


un abbiamo analizzato il cielo 


. cremonese. Ci siamo resi conto 


cheil nostro spazio aereo é mol- 


‚to trafficato e questo può causa- 

-. re curiosi abba 
quente infatti 
-aerei per ufo». 


. Non é infre- 
e si scambino 


Vuol dire che gli avvistamen- 
ti di den i ultime settimane sono 
egli errori? 


“- «Non si può dire di tutti. Sta 


di fatto che la terra sta attraver- 
sando la coda di una cometa ei 
fenomeni di oggetti non identi- 
ficati possono essere solo delle 


: meteoriti che prendono fuocoa 


contatto con l'atmosfera». 
uindi i nostri dirim ttai co- 
smici sono lontani farsi vi- 


vi. Nessuna degli avvistamenti | 
delle settimane scorse è dun- . 
que credibile? 

«Non proprio. Una signora 3 
Caorso ha dichiarato di aver vi- 
sto una palla di fuoco:verde in 
moto ascensionale, Ho comuni- 
cato l’avvistamento alla sede 

ano». 

E’ questa l'unica attività del 
Centro ufologico nazionale? 

«Sicuramente rilevare i di- 
versi avvistamenti é importan- 
te. A questi dati si dedicano poi 

Sproat comitati scientifici 

e cercano di dimostrare l'at- 
tendibilità delle testimonian- 
ze. A questo lavoro sul campo 
se ne affianca uno di carattere 
storico. Ed é questa la mia vera 
passione». 


n 


Impronta di 

١ 10mila metri 
, quadrati; 

‘è stata 

attribuita 

aun Ufo 


In che senso? 

«Ci sono civiltà come quella 
dei Sumeri, degli Egizi, dei Ma- 
ya, ma anche alcune popolazio- 
ni dell'Amazzonia e dell'Africa 
centrale che sono in possesso 
di conoscenze astronomiche 
strane per l'arretratezza della 
loro tecnica. E? questo il caso di 
una popolazione dellAfrica 
che ha dimostrato di conoscere 


a pres esenza à di Sirio Beta, una 
= ache è possibile individua- 
recon 1 potenti telescopi. Curio- 
so, n0?», \ 

Maè possibile affermare con 
certezza l’esistenza degli Ufo? - 

«La presenza di esseri so- 
prannaturali nel corso dell’an- 
tichità, basta pensare alla civil- 
tàdi Atlantide, è èun dato di fat- 
to che è destinato a proseguire 
anche nel presente». 


Provincia di Cremona 13-2-98 


E adesso un bolide verde 
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Nuovi avvistamenti 


E oggi sugli Ufo 


simposio a Milano 


Prosegue l'ondata Ufo a Cremona. L'ultima se- 
alazione risale a giovedi, quando un giovane 
Cremona, guardando dalla sponda del Po ver- 
soil capoluogo ha distinto nettamente, di notte, 
un globo di luce rossa che stazionava all'altezza 
della città. La testimonianza dello studente e 
stataritenuta credibile dal Centro ufologico na- 
zionale, l'ente la cui sede lombarda ha seguito 
attentamente l'ondata di avvistamenti cremo- 
nesi delle ultime quattro settimane. 
«Quest'ultima descrizione fa il paio con le 
molte segnalazioni che ci stanno arrivando dal 
Piemonte, dal Comasco e dalla Svizzera in que- 
sti giorni» dichiara Alfredo Lissoni, responsabi- 


le lombardo del Cun. Il colore rosso e una co- 
stante, e non e affatto spiegabile, come e stato 
ipotizzato, né con il passaggio di meteoriti né 
con luci di discoteche». 

Le testimonianze di quella che gli ufologi de- 
finiscono un'«ondata» (flap, secondo la termi- 
nologia dei colleghi americani) sono così tante 
e cosi rilevanti che il Centro ufologico naziona- 
le ha deciso di ufficializzare i casi esponendoli 
ad un simposio regionale, con relatori prove- 
nienti da tutta la Lombardia, oggi, dalle ore 15, 
Be la sala centrale della Biblioteca Bovisa 

ergano di via Baldinucci 60 a Milano, con in- 
gresso consentito al pubblico dalle 17. 


PUBBLICITA’ CLAS 


Padre e figlio indicano ove hanno visto l'UFO 


Le testimonianze concordano 
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Prosegue l'ondata Ufo a Cremona. L'ultima se- 
nalazione risale a giovedi, quando un giovane 
i Cremona, guardando dalla sponda del Po ver- 
soil capoluogo ha distinto nettamente, di notte, 
un globo di luce rossa che stazionava all'altezza 
della città. La testimonianza dello studente & 
stataritenuta credibile dal Centro ufologico na- 
zionale, l'ente la cui sede lombarda ha seguito 
attentamente l'ondata di avvistamenti cremo- 
nesi delle ultime quattro settimane. 
«Quest'ultima descrizione fa il paio con le 
molte segnalazioni che ci stanno arrivando dal 
Piemonte, dal Comasco e dalla Svizzera in que- 
sti giorni» dichiara Alfredo Lissoni, responsabi- 


le lombardo del Cun. Il colore rosso è una co: 
stante, e non e affatto spiegabile, come & stato 
ipotizzato, né con il passaggio di meteoriti né 
con luci di discoteche». 

Le testimonianze di quella che gli ufologi de- 
finiscono un'«ondata» (flap, secondo la termi: 
nologia dei colleghi americani) sono cosi tante 
e cosi rilevanti che il Centro ufologico naziona- 
le ha deciso di ufficializzare i casi esponendoli 
ad un simposio regionale, con relatori prove- 
nienti da tutta la Lombardia, oggi , dalle ore 15, 
presso la sala centrale della Biblioteca Bovisa 

ergano di via Baldinucci 60 a Milano, con in- 
gresso consentito al pubblico dalle 17. 
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CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Sezione Lombarda 
via Chianciano 10/2 - 20161 Milano 
tel. 02/64.53.504 
mail: alissonGtin.it 
http://www.cun-it.org 


Alla c.a. 


DISPACCIO STAMPA 


Sono attendibili i testimoni di Stagno Lombardo. Lo sostiene il centro 
Ufologico Nazionale, un ente romano attivo dal 1966 e con sezioni in 
tutta Italia, i cui esperti hanno seguito da vicino il caso degli 
avvistamenti delle campagne cremonesi. “Stiamo vivendo una vera e propria 
ondata di avvistamenti UFO”, dichiara Alfredo Lissoni, responsabile della 
sezione lombarda del C.U.N., iniziata in gennaio. Le prime segnalazioni 
sono giunte da Milano, ove e stato segnalato un globo di luce rossa - 
come a Stagno - che evoluiva all’estrema periferia della cittä, e da 
Carate Brianza, ove un agricoltore ha trovato nel proprio campo coltivato 
a prato delle strane impronte di natura sconosciuta. A Pavia il 29 
gennaio è stato visto un globo roteare nel cielo, mentre giorno 16 un 
automobilista in viaggio da Livraga a Lodi ha avvistato verso le ore 22 
una luce fosforescente bianca, circondata da lucine verdi che si muoveva 
ondeggiando a zig zag. Ad un certo momento, secondo il racconto del 
testimone, tutte le luci si sono spente ed è apparsa la sagoma 
dell’oggetto, un triangolo volante, che si è allontanato silenzioso in 
linea retta”. 
“La testimonianza della famiglia di Stagno Lombardo, che il 26 
gennaio scorso aveva avvistato un globo di luce rossa con alla base due 
luci bianche, è particolarmente interessante”, continua Lissoni, che 
nella sua indagine si è avvalso della collaborazione dell’esperto 
aeronautico Amos e del tecnico elettronico 

; di Milano: “Innanzitutto i testimoni sono risultati 
assolutamente attendibili; in secondo luogo sono emersi nuovi testimoni 
dell’evento, compreso uno studente che ha notato l’oggetto alle 8.30 di 
quella mattina, mentre sfrecciava veloce sopra il torrazzo del Duomo; 
infine, la descrizione dell’oggetto è pressoché identica ad un UFO 
filmato dalla troupe televisiva di Antenna 2 a Clusone, nel bergamasco, 
alle 20.10 del 10 gennaio scorso. Gli esperti del CUN hanno intervistato 
diversi testimoni dell’evento, compresi i quattro cameraman autori del 
filmato. Nella pellicola, della durata di tre minuti, si vede lo stesso 
globo di luce dei , una forma luminosa con due luci brillanti al di 
sotto. Il filmato, giudicato autentico dagli esperti informatici del CUN, 
è stato in seguito inviato ai laboratori del Dipartimento di Chimica e 
Fisica dell’Università di Pisa, per ulteriori esami da parte del 
professor . (responsabile scientifico del Centro Ufologico 
Nazionale). 
L'ultima segnalazione UFO risale alle 23.20 di ieri, 8.1.98, nel cielo di 


rino: dott La rin i i 

$ . : grazio ancora per la sua attenzione e 
disponibilità. Puö contattarmi al numero telefonico 02-64.53.504; mi 
faccia sapere se vi sono novità o se pubblicherete altri avvistamenti. 
Siamo sempre interessati a svolgere indagini. 

Distinti saluti, 


Alfredo Lissoni 
responsabile C.U.N. per la Lombardia 


CREMONA 


1117, Cremona. Un bambino di un anno inizia miracolosamente a parlare e descrive 
l'apparizione di una signora invisibile a tutti. La gente pensa ad un evento 
mariano. 

1169, settembre, Gremona, giorno quinto o settimo, tre soli appaiono ad 
Occidente per due ore; scomparsi questi apparvero tre lune. 

1239, 3 giugno. Cremona. Stella "crinita" simile ad una fiaccola che procede 
verso Occidente; segue una grave carestia e moria di persone. 

1280, 25 gennaio, Cremona. Terremoto e all'ora nona eclisse di sole per due ore! 
Finita questa "apparve una luna di color nero e fu visto un drago dalla lunga 
coda volare nel cielo". 

1511, Castelleone. Una vendemmiatrice ha l'apparizione della Madonna. 

1940 Cremona. Un oggetto sfreccia velocissimo da La Spezia a Cremona. 

1954, giugno ore 14.30 tra Isolello, Cremona, Torre de' Picenardi. Un cacciatore 
nota un disco atterrato e due esseri. Impronte simili a carrelli di elicotteri, 
al suolo, e piante strappate. Odore di ozono. Soggetto non aff. Repeater. 
Sostiene di avere avuto diversi incontri con "loro". 

1954, 01 novembre ore 17.30 Cremona. Umanoide in tuta, con casco e bombole visto 
da due studenti alla periferia della citta'. 

1954, 01 novembre ore 18.55, Cremona. Corpo luminoso sfreccia velocissimo nel 
cielo. 

1954, 01 novembre ore 21.00. Cremona. Piu' di cento persone notano un disco 
volante. 

1954, 02 novembre ore 21.10. Una sfera grande quanto la Luna vista da piazza 
S.Anna. 

1960, 18 luglio, sera. Oggetto rossastro sopra Cremona, visto anche a Ostiglia 
(MN) e nell'Emilia. 

1970. 04 maggio ore 23.30 Cremona. Una luce compie strane evoluzioni. Il 
testimone prova un malessere, il suo cane abbaia fuoriosamente. 

1972, 26 novembre Cremona. Cacciatore nota cinque piccoli umanoidi e spara 
ripetutamente contro il disco. Ritrovamento di un'impronta, frammenti di 
metallo, sterpi compressi, radioattivita', sabbia vetrificata sul Po. 

1973, agosto ore 22.88 Cremona. Il repeater del caso del 26.11.72 nota che il 
cane sembra avvertire una strana presenza in casa. 

1973, ottobre Cremona. Il repeater del 26.11.72 e dell'agosto 1973 trova uno 
strano ordigno composto da due sfere, presumibilmente un manufatto non umano, su 
un albero. 

1974, 21 luglio ore 22.20 tra Belgioioso e Cremona. Un punto bianco. Poi ne 
compare un altro, da 1 quale fuoriesce una luce che si dirige a Pavia. 

1974, 18 agosto ore 21.15 (22.15, secondo altre fonti), Rivarolo del Re. Sfera 
(o pera, a seconda delle angolazioni) sorvola una fattoria. Latrati del cane. 
1974, 29 novembre ore 20.15 Cremona. Tre militari vedono un sigaro giallastro. 
1978, 17 dicembre, alba, Spino d'Adda, localita' La Mandria. Una palla luminosa 
che emette tre fasci di luce verso Lodi. Poi punta verso Lodi e Cremona. 

1979, 17 dicembre Spino d'Adda ore 06.15. Luce a diamante nel cielo. CC 
avvertiti. 

1995, Genivolta. Tre UFO. Teste inaff. Altra testimonianza, data non precisata, 
da Genivolta, ore 02.00, un disco rosso con trenta satelliti. 

1996, febbraio ore 23.00 Spino d'Adda. Formazione di un buco arancio nel cielo, 
all'altezza di Bergamo, e decollo di una luce da terra, che si dirige entro il 
foro. 

1996, novembre o dicembre, Casalbuttano, ore 18.30. Ritrovamento di una traccia 
in un campo innevato. Intervento di un vigile. Scattate fotografie. Poss. IFO. 


1997, Grontardo. Una luce che scende dal cielo e poi si rialza e parte. Dati 
insuff. 

1997, 07 aprile, Cremona. Oggetto discoidale con strana struttura a ringiera, a 
bassa quota. 

1997, 24 giugno ore 03.00 Vaiano Cremasco.Campana bianco opaca che sparisce 
dietro un'abitazione. 

1998, gennaio, notte tra il 18 ed il 19. Una cappa scura su Cremona e luci nel 
cielo 

viste da diversi automobilisti tra Annico e Soresina. 

1998, 26 gennaio ore 08.30 da piazza Lodi a Cremona. Un oggetto prima rosso e 
poi bianco sorvola il Torrazzo. 

1998, 26 gennaio ore 22.15 o 22.30. Globo con due luci sorvola cascine a Stagno 
Lombardo. 

1998, febbraio, ore 22.00, Cremona, palla di luce verde. 

1998, febbraio, ore 23.00 da Gadesco in direzione S.Felice, oggetto rosso di 30 
cm di diametro, con sorta di scia in alto. 

1998, 10 (o 11?) febbraio. Oggetto simile a cometa con scia sulla Soresina, ore 
18.38. Prob. meteorite. 

1998, 11 febbraio, presumibilmente dopo le 18, lungo l'arteria 
Casalmaggiore-Cremona. Bolide verde. Meteorite. 

1998, 11 febbraio ore 22.00 da via Aselli a Cremona. Una mega palla verde in 
movimento. 

1998, 12 febbraio, mattina, Casanova. Un oggetti verde che brilla. 

1998, 13 o 14 febbraio, stazione ferroviaria di Cremona, palla azzurro verde 
luminosa. 

1998, 17 febbraio. La Provincia di Cremona riporta di contattista che in quei 
giorni ha messaggi onirici da extraterrestri. Non aff. 

1998, 18 febbraio ore 18.10, Cremona, bolide verde con scia. Tra i testimoni, un 
assessore. Meteorite. 

1998, 26 febbraio, notte, UFO rosso sopra Cremona visto dalla sponda del Po. 
1998, 02 marzo ore 19.30 S.Marino. Luce bianca zigzagante all'altezza delle 
stelle. 

Presumibilmente nello stesso periodo, alle ore 22, una ragazza ha notato a quota 
cento metri una luce verde. 

1998, 10 aprile ore 23.30 tra Stagno Lombardo e Brancere. Palla bianca tonda che 
cambia colore e in seguito si allontana. 

1998, 21 aprile ore 22.00. Oggetto fermo all'altezza delle stelle, poi non si 
vede piu'. Notato da due testimoni da Gadesco. 

1998, 13 settembre ore 22.30 Casalmaggiore. Ala a delta con coppie di luci. 
1998, 27 settembre ore 19.50 Formigara, cascina Bosco. Tre luci nel cielo 
fotografate con pellicola all'ultravioletto. Non aff. 

1998, 03 ottobre. La Provincia di Cremona riporta di un'ondata di tracce 
circolari, non datate, a Cremona, Soresina, castelleone, Pizzighettone, 
Formigara, Gombito, S.Latino e Caorso (PC). Non aff. 

1998, 29 ottobre, mattina. Punto luminoso che si muoveva all'orizzonte. In un 
secondo l'oggetto si e' portato di botto sul magazzino di una macelleria. Gli 
astanti allibiti si sono cosi' trovati sulla testa un oggetto sferoidale verde, 
che sembrava in procinto di atterrare sul magazzino. I testimoni hanno 
dichiarato che si e' mosso ad una velocita' incredibile, provenendo da nordest. 
Mentre il gruppo stava osservando l'UFO, esso e' improvvisamente scomparso. 


2001, 5-6 agosto, Casanova, dalle ore 20.45 alle 21. Sfera metallica che si 
muove in orizzontale e dalla quale escono 6-7 sfere. Filmata. 


